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a) Informazioni generali 

 

 

1) INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE   

 

L’ente è istituito nella forma della Fondazione di cui al libro Libro I, Titolo II capo II del codice 

civile, dotata di riconoscimento giuridico a livello nazionale e, è stata iscritta al Runts con determina 

n. fasc. n.8.5/2023/1111 del 31/05/2023, nella sezione “g - Altri enti del Terzo settore”.  

 

La Fondazione è stata anche riconosciuta ONG ai sensi dell’art. 28 della Legge n. 49/87 dal Ministero 

degli Affari Esteri (MAE) con Decreto Ministeriale n° 2009/337/005408/1 del 14/12/2009; iscrizione 

AICS 2016/337/000192/0 del 04/04/2016.   

Nel 2017 la Fondazione ha ricevuto il riconoscimento FPA (Framework Partnership Agreement) 

riconoscimento della DG ECHO per i progetti di emergenza e aiuto umanitario.   

La Fondazione è presente sul territorio nazionale con sedi nelle città di Milano, Genova, Palermo, 

Catanzaro, e sul territorio internazionale in India, Perù e Kenya.   

 

In ottemperanza al disposto dell’articolo 13 del D.Lgs 117/2017, il Bilancio è costituito da Stato 

Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di Missione e, per la sua redazione, è stato utilizzato 

lo schema previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 05/03/20 (G.U. 

20/04/20). Le impostazioni contabili riflettono quanto contenuto nel principio OIC 35 – ETS.   

La presente Relazione di Missione contiene pertanto le informazioni previste dal citato decreto, in 

quanto ritenute rilevanti.   

 

 

 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE 



 

 

MISSIONE PERSEGUITA   

 

 

La Fondazione L’Albero della Vita ETS, sin dalla sua costituzione, è impegnata in Italia e a livello 

internazionale a promuovere azioni efficaci finalizzate ad assicurare benessere, proteggere e 

promuovere i diritti, favorire lo sviluppo dei bambini in difficoltà, delle loro famiglie comunità di 

appartenenza.   

L’Albero della Vita ha realizzato due pubblicazioni: “La Policy dell’Intervento Sociale” è “Crescere 

alla Vita”, che racchiudono rispettivamente gli orientamenti dell’Ente, gli approcci e le metodologie 

di lavoro utilizzate.   

Il Metodo “Pedagogia per il Terzo Millennio” (PTM), ideato da Patrizio Paoletti e da un’équipe di 

professionisti provenienti da differenti ambiti di competenza, ha come fine elaborare e selezionare idee 

e strumenti atti a favorire lo sviluppo delle potenzialità umane. Oggi la PTM è un sistema pedagogico 

la cui incisività è avvalorata dai risultati delle ricerche psicologiche svolte con l’Università di Padova, 

dalle ricerche neuro scientifiche con le Università Bar Ilan e di La Sapienza di Roma. Le ricerche sono 

condotte sulle differenti applicazioni del metodo, in particolare sulla formazione in classe a docenti, 

educatori e genitori provenienti da diversi contesti sociali e culturali.   

L’incontro con la PTM mira all’incremento delle capacità relazionali, progettuali e operative nei 

contesti di intervento sociale lavorando in particolare con gli staff al fine di imparare a:   

 rappresentarsi correttamente gli eventi in corso;   

 prefigurare con esattezza il proprio ruolo e rivestirlo con indipendenza e competenza;   

 cambiare in un mondo che cambia;   

 adeguarsi alla velocità richiesta dal cambiamento stesso;   

 manifestare la necessaria resilienza/flessibilità che il cambiamento richiede.   

 

Per Pedagogia per il Terzo Millennio il ruolo dell’educazione è quello di sostenere il naturale desiderio 

di imparare, presente in ogni bambino e in ogni uomo. Il primo compito dell’educatore è quindi quello 

di emanare il desiderio di conoscere e, a tal fine, viene sostenuto attraverso la formazione alle idee-

strumento di Osservazione, Mediazione, Traslazione, Normalizzazione.   

Le aree tematiche in cui è attiva la Fondazione sono:   

Protezione: L’Albero della Vita è da sempre impegnata a proteggere i minori dalle situazioni di grave 

vulnerabilità, lavorando soprattutto sulla prevenzione volta a ridurre i rischi di vita causati da fenomeni 

come: la violenza, la tratta nazionale o internazionale, il lavoro minorile, l’infanticidio, gli abusi fisici 

e psicologici, la negligenza degli adulti, le forme estreme di povertà e il coinvolgimento in guerra dei 

bambini-soldato. L’Albero della Vita lavora soprattutto per i bambini e i ragazzi che vivono in una 



 

 

situazione di fragilità personale, familiare e sociale, spesso fuori famiglia, e che corrono il rischio di 

cadere nelle maglie della prostituzione minorile, della criminalità organizzata o di ogni forma di 

devianza sociale.   

Educazione: L’Albero della Vita dà grande importanza all’educazione dei bambini e dei ragazzi 

fornendo loro stimoli per crescere, assicurando in primo luogo l’accesso all’istruzione elementare e 

superiore laddove istituzioni, comunità e famiglie non tutelano sufficientemente questo diritto. 

L’organizzazione cerca infatti di offrire un incentivo alla scolarizzazione e alle varie attività di 

prevenzione e contrasto dei fenomeni di dispersione scolastica. La Fondazione ha la consapevolezza 

che, soprattutto nei contesti poveri, l’educazione sia la vera chiave dello sviluppo. L’impegno educativo 

de L’Albero della Vita si manifesta anche attraverso l’educazione allo sviluppo e alla cittadinanza 

mondiale con l’intento di dare ai giovani e a chi si occupa di loro stimoli e strumenti per comprendere 

al meglio sé stessi nella relazione con il mondo a cui partecipiamo e con il quale siamo in relazione 

in una dimensione globale.  

Migrazione: L’Albero della Vita dedica molta attenzione ai grandi fenomeni migratori legati ai 

cambiamenti climatici, economici e geo-politici che interessano l’umanità nel nostro tempo storico. 

La nostra organizzazione è consapevole di quanto questi fenomeni stiano impattando sulle famiglie 

migranti e/o transnazionali cercando di tutelare i soggetti più fragili e a rischio di esclusione sociale: 

i minori con difficoltà di integrazione e gli orfani bianchi (bambini lasciati a casa dai genitori migranti, 

spesso in condizioni inadeguate).   

Sviluppo: l’Albero della Vita si impegna a contrastare la povertà e i suoi effetti in quelle   

regioni del mondo caratterizzate da disparità sociali, economiche e carenze infrastrutturali, 

intervenendo ad assicurare i diritti primari dell’uomo quali la sicurezza e la sovranità alimentare, 

l’accesso a cure mediche adeguate, all’acqua e a servizi sanitari. Promuove inoltre lo sviluppo sociale 

comunitario attraverso l’empowerment delle donne e delle famiglie, il sostegno alla nascita di attività 

generatrici di reddito, la resilienza delle comunità frequentemente colpite da emergenze umanitarie.   

Emergenza: L’Albero della Vita opera in alcuni contesti dove le calamità naturali (in particolare 

inondazioni e siccità) sono ricorrenti e impattano in modo drammatico sulla popolazione, mettendo a 

rischio la vita, le abitazioni, le infrastrutture e le attività produttive. Nei       progetti sono realizzati piani 

di preparazione ai disastri naturali focalizzati sui bambini con la loro diretta partecipazione e 

attuati sistemi di allerta per la gestione del rischio. Con una focalizzazione particolare alle attività atte 

al rafforzamento della resilienza delle comunità e delle singole persone.   

 

 



 

 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO   

 

Nel nuovo statuto sono previste le attività di interesse generale di cui all’articolo 5, comma 1, lett. a), 

d), h), i) l) n) u), w) e z) del D. Lgs 117/2017. 

In particolare, la Fondazione intende: 

a. promuovere e realizzare, in Italia e nel Mondo, ogni azione ed iniziativa rivolta all'assistenza, alla 

cura e al recupero funzionale delle persone, adulti e bambini, che versano in ragione di disagio fisico, 

psichico, emotivo, economico e familiare, sia esso congenito o sopravvenuto, permanente o 

temporaneo, con lo scopo di migliorarne la qualità della vita principalmente attraverso lo sviluppo del 

loro grado di indipendenza;   

b. diffondere i principi della solidarietà tra persone e popoli di culture diverse, contribuendo alla 

costruzione di un mondo fondato sulla giustizia, la pacifica convivenza e il rispetto delle differenti 

identità culturali;   

c. svolgere attività di cooperazione allo sviluppo in favore delle popolazioni del terzo mondo, anche 

allo scopo di favorire la crescita economica, sociale e culturale dei paesi in via di sviluppo; e 

promuovere lo sviluppo internazionale attraverso:   

- attivazione di programmi a breve e medio periodo nei paesi in via di sviluppo;   

- la selezione, la formazione ed all'impiego dei volontari in servizio civile ed altre forme di volontariato 

anche internazionale;   

- la promozione e la realizzazione, in loco, la formazione di cittadini dei paesi in via di sviluppo;   

- la realizzazione di attività di informazione e di educazione allo sviluppo.   

d. attivare iniziative e aprire centri per la prevenzione, l'assistenza, il recupero e la reintegrazione 

di minori e adulti che si trovano in condizione di svantaggio sociale e psicofisico, anche quando essi 

siano in situazioni di ricovero ospedaliere;   

e. attivare interventi specifici per migliorare la condizione femminile e dell'infanzia, per 

promuovere lo sviluppo culturale e sociale della donna con la sua diretta partecipazione;   

f. sostenere la realizzazione di progetti e interventi anche attraverso l'impiego di volontari e di 

proprio personale;   

g. studiare le cause delle varie forme di disabilità, la prevenzione delle stesse e le possibili tecniche 

di riabilitazione, anche al fine di assicurare che le strutture e le attrezzature private e pubbliche 

coinvolte nello svolgimento delle attività istituzionali siano sempre in linea con il più alto livello del 

progresso scientifico e tecnologico;   

h. promuovere ogni attività diretta a realizzare l'adozione di bambini in stato di obiettivo disagio o 



 

 

di abbandono provenienti da altri paesi, garantendo il principio di sussidiarietà dell'adozione 

internazionale intesa unicamente come strumento per dare una famiglia ai bambini che ne sono privi, 

superando ogni forma di pregiudizio;   

i. perseguire finalità di beneficenza e solidarietà verso le persone che versano in condizione di 

emarginazione e, in tal senso, sostenere progetti di solidarietà anche di altre organizzazioni senza scopo 

di lucro, in Italia e nei Paesi in via di sviluppo, con finalità simili alle proprie;   

j. promuovere e realizzare corsi di formazione professionale e attività di promozione sociale per gli 

operatori impegnati nel settore assistenziale, socioassistenziale e socio-sanitario, per diplomati e 

laureati che desiderano impegnarsi in questi settori nei quali si esprime l'attività istituzionale della 

fondazione;   

k. promuovere e sostenere la formazione professionale e la promozione sociale di cittadini dei Paesi 

in via di sviluppo in loco, in altri Paesi in via di sviluppo e in Italia; anche ai fini della legge 30 dicembre 

1986 n. 943, e la formazione di personale italiano destinato a svolgere attività di cooperazione allo 

sviluppo;   

l. promuovere programmi e realizzare progetti di educazione allo sviluppo rivolti soprattutto ai 

giovani anche nell'ambito scolastico, nonché iniziative volte all'intensificazione degli scambi culturali 

tra l'Italia e i Paesi in via di sviluppo, con particolare riguardo a quelli tra i giovani;   

m. attuare programmi di micro credito e similari per lo sviluppo economico e sociale delle comunità 

nei paesi in via di sviluppo;   

n. sostenere programmi di formazione e comunicazione che favoriscano una maggiore conoscenza 

e partecipazione delle popolazioni ai processi di miglioramento, crescita e sviluppo dei soggetti 

svantaggiati; 

o. attuare programmi per la formazione e l'impiego di personale volontario;   

p. organizzare iniziative e programmi di educazione allo sviluppo per la promozione e la difesa dei 

diritti dei minori;   

q. promuovere iniziative di aggiornamento/formazione degli insegnanti sulle tematiche di 

educazione allo sviluppo, all'interculturalità, alla comunicazione, alla solidarietà con prospettive ed 

orientamenti pedagogico - didattici nelle scuole;   

r. sostenere e promuovere iniziative a scopo di istruzione, di studio e di formazione; manifestazioni 

e spettacoli per diffondere tra i giovani la cultura della tutela e valorizzazione dell'ambiente anche tra 

i giovani in svantaggio sociale, anche per prevenire forme di disagio 'collegate al vivere in ambienti 

dannosi al corpo e allo spirito;   

s. sostenere e promuovere iniziative e campagne di educazione per promuovere nelle famiglie, 



 

 

scuole e istituzioni la consapevolezza e l'aderenza alla Dichiarazione dei diritti del l'uomo e alla 

Convenzione Internazionale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e prevenire specifici abusi 

assicurando il rispetto dei diritti di categorie di persone particolarmente esposte al rischio di tali 

violazioni;  

t. sostenere e promuovere la ricerca scientifica svolta in particolare negli ambiti:   

- della prevenzione, diagnosi e cura di tutte le patologie dell'essere umano;   

- della prevenzione, diagnosi e cura di patologie sociali e forme di emarginazione sociale;   

- del miglioramento dei servizi e degli interventi sociali, sociosanitari e sanitari;   

- della ricerca di base nei settori d'interesse svolta direttamente o attraverso università, enti di ricerca e 

altre fondazioni dotandosi, se necessario, di idonee strutture operative e predisponendo le risorse 

professionali e le forme di finanziamento necessarie.   

 

u. istituire borse di studio ed erogare contributi a persone fisiche e giuridiche nonché alle 

organizzazioni educative, scientifiche, mediche e di ricerca in campi pertinenti gli scopi della 

Fondazione, sempre che le attività poste in essere dai beneficiari siano caratterizzate dall'assenza di 

scopo di lucro.   

 

Il Pil italiano è atteso in crescita sia nel 2023 (+1,2%) sia nel 2024 (+1,1%), seppur in rallentamento 

rispetto al 2022.  

Nel biennio di previsione, l’aumento del Pil verrebbe sostenuto principalmente dal contributo della 

domanda interna al netto delle scorte (+1,0 punti percentuali nel 2023 e +0,9 p.p. nel 2024) e da quello 

più contenuto della domanda estera netta (+0,3 e +0,2 p.p.). Nel 2023, le scorte dovrebbero fornire un 

marginale contributo negativo -0,1 p.p. a cui ne seguirebbe uno nullo nel 2024.  

Ci si attende che i consumi delle famiglie residenti e delle ISP segnino, in linea con l’andamento 

dell’attività economica, un aumento nel 2023 (+0,5%), che si rafforzerà l’anno successivo (+1,1%), 

grazie all’ulteriore riduzione dell’inflazione associata a un graduale recupero delle retribuzioni e al 

miglioramento del mercato del lavoro. Gli investimenti manterranno ritmi di crescita elevati, rispetto 

alle altre componenti: 3,0% nel 2023 e 2,0% nel 2024, in decelerazione rispetto al biennio precedente.  

Nel biennio di previsione, l’occupazione, misurata in termini di unità di lavoro (ULA), segnerà una 

crescita in linea con quella del Pil (+1,2% nel 2023 e +1% nel 2024). Il miglioramento 

dell’occupazione si accompagnerà a un calo del tasso di disoccupazione che scenderà al 7,9% 

quest’anno e al 7,7% l’anno successivo.  

Nel 2023, secondo le stime preliminari, la spesa media mensile cresce in termini correnti del 3,9% 

rispetto all’anno precedente. In termini reali invece si riduce dell’1,8% per effetto dell’inflazione 

(+5,9% la variazione su base annua dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo), senza particolari 



 

 

differenze tra le famiglie più o meno abbienti. 

Secondo le stime preliminari, nel 2023, le famiglie in povertà assoluta si attestano all’8,5% del totale 

delle famiglie residenti (erano l’8,3% nel 2022), corrispondenti a circa 5,7 milioni di individui (9,8%; 

quota pressoché stabile rispetto al 9,7% del 2022). Invariata anche l’intensità della povertà assoluta a 

livello nazionale (18,2%). 

Nel Nord, dove le persone povere sono quasi 136mila in più rispetto al 2022, l’incidenza della povertà 

assoluta a livello familiare è sostanzialmente stabile (8,0%), mentre si osserva una crescita 

dell’incidenza individuale (9,0%, dall’8,5% del 2022). Il Mezzogiorno mostra anch’esso valori stabili 

e più elevati delle altre ripartizioni (10,3%, dal 10,7 del 2022), anche a livello individuale (12,1%, dal 

12,7% del 2022). 

L’incidenza di povertà assoluta è stabile all’8,2% tra le famiglie con persona di riferimento (p.r.) 

occupata (interessando oltre 1 milione 100mila famiglie in totale). Da segnalare, però, un 

peggioramento rispetto al 2022 della condizione delle famiglie con p.r. lavoratore dipendente: 

l’incidenza raggiunge il 9,1%, dall’8,3% del 2022, riguardando oltre 944 mila famiglie. 

Con questo scenario la fondazione ha continuato ad essere insieme alle famiglie e bambini in difficolta, 

in Italia ed estero con i seguenti progetti: 

 

Tra emergenze e nuove opportunità 

 
I nostri primi mesi del 2023 sono stati caratterizzati dalle emergenze umanitarie. In Ucraina abbiamo 

proseguito l’intervento cominciato nel 2022, fornendo assistenza medica, pasti caldi e sostegno 

psicosociale a più di 200mila profughi costretti a fuggire dalla guerra. Nello stesso Paese abbiamo 

anche aiutato con beni salvavita e kit igienici centinaia di famiglie che avevano perso la casa 

nell’inondazione provocata dalla distruzione di una grande diga sul fiume Dnipro. In Turchia, invece, 

siamo intervenuti nella zona di Kahramanmaraş per dare sollievo alla popolazione colpita dai 

devastanti terremoti di febbraio. 

In Italia abbiamo implementato o potenziato i progetti per contrastare la povertà educativa minorile e 

per dare nuove opportunità di crescita ai figli delle famiglie in difficoltà socioeconomiche. I dati che 

nel 2023 abbiamo raccolto per integrare la nostra indagine sulla Povertà Educativa in Italia, presentata 

alla Camera dei Deputati, hanno infatti dimostrato come questa condizione di privazione, nelle sue 

tante declinazioni, sia in enorme crescita nel nostro Paese e rappresenti la prima causa sulla quale si 

costruisce ogni altra forma di disparità sociale. Il nostro approccio, unito al sostegno di molte aziende 

importanti con cui siamo in partnership, ci ha permesso, quindi, di agire in diversi ambiti: 

dall’educazione alimentare rivolta alle famiglie, perché in tavola adottino abitudini più salutari per il 



 

 

benessere dei loro figli, alla formazione digitale per i ragazzi che non studiano e non lavorano, perché 

possano acquisire competenze qualificate e richieste dalle aziende (progetto Dig4All). Poi, all’inizio 

dell’autunno, in otto città italiane abbiamo avviato Sport Never Stop, un progetto grazie al quale 

abbiamo cominciato a offrire attività sportive e ricreative gratuite a bambini che vivono in contesti 

sociali complessi, con l’obiettivo di contrastare la povertà educativa e prevenire la criminalità minorile. 

 

Tornando ambito internazionale, abbiamo consolidato l’impegno nei Paesi in cui siamo presenti da 

anni. In Kenya è proseguita la collaborazione con il governo per riformare il sistema di tutela dei 

minori e per diffondere la cultura dell’affido etero familiare tra le famiglie locali. In India è continuato 

il nostro supporto al Centro Diurno per bambini disabili di Baruipur e al programma di Sostegno a 

Distanza, che garantisce istruzione, cibo e salute a migliaia di bambini e alle loro famiglie. In Perù ci 

siamo occupati soprattutto di protezione delle adolescenti, di contrasto 

alla violenza di genere e della crea- zione di una consapevolezza ambientale e sociale nelle popolazioni 

che vivono nella regione amazzonica. 

 

Nella Comunicazione e nella Raccolta Fondi L’Albero della Vita ha utilizzato tutti i canali tradizionali 

e le occasioni d’incontro con gli stakeholder per raccontare le sue attività, chiedendo sostegno ai 

donatori tramite l’ufficio stampa, la tv, il telefono e i canali digitali (e-mail, sito, Social Network). 

 

I servizi di tutela per minori e famiglie 

 

Fin dal 1998, L’Albero della Vita si dedica alla protezione dell’infanzia, accogliendo bambini e ragazzi 

temporaneamente privi di un ambiente familiare idoneo. 

Gli interventi sono fondati sul diritto del bambino a vivere in famiglia (Legge 4 maggio 

1983, n. 184) e sui principi sanciti dalla Convenzione Internazionale per i Diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza. 

Si sono sviluppati e strutturati così i servizi delle Comunità educative e degli Alloggi per l’autonomia 

Mamma-bambino. L’intervento in Comunità, laddove disposto dai Tribunali, è sempre pensato come 

un intervento “a tempo”, che fin dai primi momenti deve interrogarsi sulla sua possibile conclusione, 

in un tempo congruo per il progetto di ciascun beneficiario. Le fasi che caratterizzano ogni intervento 

educativo sono: 

 

1. Accoglienza e primo periodo di osservazione, durante il quale vengono osservate e verificate le 



 

 

capacità cognitive, relazionali e psicomotorie dei bambini accolti. Fase decisiva che costituisce il punto 

di partenza del percorso di progettazione individuale. 

2. Redazione del Progetto Educativo Individualizzato (PEI), o Progetto Educativo Familiare: è il progetto 

pensato specificatamente per ogni bambino, che definisce gli obiettivi educativi a breve, medio e lungo 

termine e le relative strategie di conseguimento. 

3. La permanenza: realizzazione e verifica del PEI. Attraverso la quotidianità educativa in comunità o la 

vita in famiglia affidataria. Elemento centrale di questa fase sono le relazioni periodiche, inviate ai 

Servizi Sociali e al Tribunale dei Minorenni, e gli incontri di rete con tutti gli attori del caso, per una 

verifica costante della coerenza degli interventi rispetto al PEI e al progetto di vita e le valutazioni 

sull’ultima fase dell’intervento. 

4. Le dimissioni o la chiusura del percorso: una volta che il Tribunale per i Minorenni, in collaborazione 

con i Servizi Sociali, ha definito il futuro progetto di vita del bambino, questo viene accompagnato 

dagli educatori sia a ripercorrere i vissuti del suo percorso sia a prepararsi alla nuova destinazione. 

Nella migliore delle ipotesi, sarà il ritorno alla sua famiglia di origine, l’accoglienza o la permanenza 

in famiglia affidataria oppure l’inizio di una nuova vita con una famiglia adottiva. 

 

GLI ALLOGGI PER L’AUTONOMIA: LA RONDINE 

 

Il servizio ospita mamme sole con bambini in seconda accoglienza, ovvero donne che hanno già 

affrontato una prima fase di aiuto, oppure che provengono da una situazione. 

di disagio economico, abitativo, o con difficoltà socio-educative lievi e che necessitano di un sostegno 

nella fase di reinserimento sociale. Le mamme con i loro figli sono sostenute attraverso attività di 

consulenza pedagogica, accompagnamento all’inserimento lavorativo e di sostegno all’intero percorso 

di autonomia. Il Programma è costituito da 22 “alloggi per l’autonomia”, ubicati presso la struttura 

Faro in Città, nella periferia milanese. Gli apparta- menti de La Rondine sono bilocali o trilocali che 

possono ospitare un massimo di 5 persone (come previsto dalla normativa). Nel 2023, tra dimissioni e 

nuovi arrivi, Fondazione L’Albero della Vita è riuscita ad accogliere 32 nuclei familiari dando 

sostegno ad altrettante mamme sole e ai loro 56 bambini. 

 

 

Il progetto affido 

Il progetto Affido de L’Albero della Vita nasce con l’intento di promuovere l’istituzione dell’Affido 

etero familiare, rispondendo al diritto prioritario per ogni bambino di poter crescere in un contesto 

familiare, anche nell’impossibilità di vivere all’interno della sua famiglia di origine. Perché questa 

possibilità sia sempre più concreta, l’équipe di questo progetto è impegnata costantemente nella 

sensibilizzazione e formazione di potenziali famiglie affidatarie, nella gestione di abbinamenti frutto 

di un’attenta analisi tra le specifiche esigenze del minore e le risorse e caratteristiche della famiglia 

affidataria. Peculiarità del progetto Affido de L’Albero della Vita è la presenza attenta di professionisti 

al fianco della famiglia, tramite un intervento di sostegno e monitoraggio intenso e competente 

all’intero nucleo familiare, non soltanto nella prima fase di inserimento del bambino in Affido, ma per 

un periodo medio di due anni. La nostra esperienza testimonia che una famiglia affidataria 



 

 

opportunamente sostenuta si sente accompagnata ed orientata nelle difficoltà, rinforza le personali 

risorse, restituisce quindi una maggior probabilità di esito positivo del progetto. 

 

 

 

Dal 2006 a oggi il Progetto Affido ha dato una famiglia affidataria a 277 minori e formato complessivamente 413 

nuclei familiari. 

 

Numero utenti/beneficiari 2023 Totale anni 2006 - 2023 

Nuovi Affidi Avviati 30 227 

Affidi in gestione 89 - 

Corsi di formazione erogati 4 52 

Famiglie formate 32 413 

 

Contrasto a povertà e discriminazioni 

Il programma nazionale di contrasto alla povertà minorile della nostra Fondazione è attivo dal 2014 e 

ci ha permesso di sostenere migliaia di famiglie in tutta Italia. I destinatari delle attività sono tutti quei 

nuclei familiari, con minorenni a carico, sia italiani sia stranieri, che vivono una condizione di 

esclusione sociale ed economica. Grazie a un forte lavoro di rete con le realtà territoriali e al sostegno 

di diversi finanziatori, il progetto raccorda i diversi tipi di intervento: sostegno materiale; sostegno 

socio-pedagogico; creazione di una rete di prossimità; orientamento alla formazione e al lavoro. In 

questo contesto ha avuto molta rilevanza, nel 2023, in particolare la povertà educativa e culturale, in 

enorme crescita e con un forte impatto anche sulla capacità dei minori di immaginare il proprio futuro, 

come è stato certificato anche dall’aggiornamento della nostra indagine sulla Povertà Educativa in 

Italia, realizzata con la supervisione scientifica dell’Università degli Studi di Palermo e presentata alla 

Camera dei Deputati a Roma. Tra le tante azioni, nel corso dell’anno ci siamo occupati di educazione 

alimentare attraverso il progetto “No One Less”: i nostri educatori della sede di Milano hanno 

coinvolto circa 130 bambini e adolescenti, insieme ai loro genitori, in giochi di ruolo e laboratori 

sensoriali con l’obiettivo di favorire un rapporto sano ed equilibrato col cibo e con il proprio corpo, 

diffondere abitudini alimentari corrette e promuovere un pensiero critico e consapevole sulle scelte di 

consumo. In estate, invece, abbiamo lanciato l’ambizioso progetto Dig4All, selezionato dal Fondo per 

la Repubblica Digitale – Impresa sociale, per dare competenze professionali in tecnologie informatiche 

a ben 240 NEET (Not in Education, Employment or Training), giovani tra i 15 ed i 34 anni che non 

studiano e non hanno un’occupazione, e per inserirli rapidamente nel mondo del lavoro. Oltre a un 

articolato percorso di formazione digitale, infatti, il progetto ha previsto la creazione di una rete di 

imprese che agevoli i contatti tra l’offerta e la domanda di lavoro. Anche lo sport è un potente 

strumento educativo e formativo, sia perché permette di contrastare l’obesità e le malattie croniche 

infantili sia per educare ai valori dell’impegno, della lealtà e della giustizia. Così all’inizio dell’autunno 

in otto città italiane è cominciato il progetto Sport Never Stop con cui garantiamo una “dote” 

economica a centinaia di giovani per svolgere un’attività sportiva a loro scelta e assorbire valori 

positivi alternativi ai modelli proposti dalla criminalità. Sempre nelle città italiane, grazie al supporto 

finanziario della Commissione Europea, abbiamo potuto promuovere e sensibilizzare i giovani su 

tematiche cruciali per la società civile: il contrasto agli stereotipi di genere nel linguaggio e nella 



 

 

comunicazione (progetto TAGS), la lotta alle discriminazioni subite dalle ragazze e dalle donne 

musulmane in Italia (TRUST) e la necessità della partecipazione giovanile alla vita democratica a 

livello locale attraverso attività di promozione della cittadinanza attiva (DAY). 

 

I PROGETTI 

 

CLIC – Clima e Cittadinanza. Percorsi digitali e di partecipazione per le nuove generazioni in 

difesa del clima 

 

È un progetto di Educazione alla Cittadinanza Globale ’obiettivo di rendere i giovani studenti consapevoli dei rischi 

e degli effetti del cambiamento climatico sulla salute individuale e delle comunità e di renderli capaci di impegnarsi 

per la sostenibilità ambientale. Le attività previste dal progetto sono realizzate in tutta Italia sia online che in 

presenza attraverso laboratori e strumenti innovativi di e-learning, eventi di divulgazione e dibattito. I giovani 

imparano a conoscere i cambiamenti climatici attraverso il monitoraggio civico, lo storytelling e il fumetto e 

diventano protagonisti del cambiamento, coinvolgendo i loro pari e le loro famiglie.  

Inizio: 3/11/22 • Fine: 2/12/23 • Donatore: AICS Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - ECG 

 

BORGO ZEROSEI 

 

Progetto che si sviluppa a Perugia e in altri otto borghi sparsi sul territorio umbro, con l’obiettivo di costruire un 

sistema integrato di educazione e cura per i bambini da 0 a 6 anni appartenenti a nuclei familiari fragili. Si promuove 

l’istituzione di nuovi nidi familiari, il potenziamento delle attività educative di base e di laboratori di lettura e 

l’erogazione di nuovi servizi di sostegno alla genitorialità. 

Inizio: 6/6/22 • Fine: 6/6/25 • Donatore: Impresa Sociale Con I Bambini. 

 

FAMIGLIE AL CENTRO 

 

A Catanzaro, il progetto ha una duplice valenza: da un lato vuole garantire l’accoglienza, il sostegno, l’inclusione 

sociale e lavorativa ai nuclei familiari più disagiati e, dall’altro, offrire opportunità culturali, di formazione, 

istruzione, aggregazione e di posizionamento nel mercato del lavoro a minori che si trovano a rischio di povertà e/o 

di emarginazione. 

Inizio: 8/12/22 • Fine: 14/11/23 • Donatore: Comune di Catanzaro 

 

V.E.L. vettori educativi per il lifelong learning 

 

Il progetto promuove l’alleanza, le competenze e la capacità d’innovazione della Comunità educante della 

zona Catanzaro Sud attraverso l’attivazione di spazi pedagogici, culturali, d’inclusione sociale e di ristrutturazione 

delle relazioni con il territorio volti a contrastare la povertà educativa, la dispersione scolastica e i rischi di 

emarginazione sociale a cui potrebbero essere destinati i minori residenti. 

Inizio 1/06/2023 • Fine 01/11/2024 • Donatore: Impresa Sociale Con i Bambini 



 

 

 

COSTELLAZIONI: comunità educanti in rete per il contrasto alla povertà educativa 

 

Il progetto mira a contrastare la povertà sociale, economica ed educativa nelle città di Napoli, Palermo, Perugia e 

Catanzaro attraverso azioni integrate di sostegno materiale alle famiglie, sostegno didattico, pratica sportiva, 

laboratori di educazione e partecipazione civica. In particolare, CostellAzioni è uno scale up di un progetto 

implementato a Napoli e Palermo che, in continuità con la precedente progettualità, prosegue nell’erogazione 

del servizio di sostegno educativo e nell’erogazione dei Buoni Spesa. Il progetto attiva, inoltre, ulteriori attività 

per contrastare la povertà educativa come educazione di prossimità attraverso la metodologia dell’educazione di 

strada, percorsi di sensibilizzazione alle tematiche ambientali, accesso alla pratica sportiva e attivazione dei 

Laboratori dei Saperi.  

Inizio: 04/2023 • Fine: 03/2025 • Donatore: Enel Cuore 

 

DIG4ALL 

 

Il progetto DIG4ALL mira a promuovere il reskilling e upskilling di 240 persone tra i 15 ed i 34 anni in condizione 

di NEET in 6 città nel Centro e Nord Italia (Genova, Torino, Milano, Roma, Bologna, Perugia) attraverso lo sviluppo 

ed erogazione di un solido e strutturato percorso di formazione digitale (base, avanzato e di specializzazione). Il 

progetto lavora sia con giovani considerati difficilmente occupabili ed in condizione di vulnerabilità che con 

profiling medio-alto e competenze semi strutturate. Inoltre, fornisce un programma di Coaching personalizzato, 

unito ad azioni concrete finalizzate all’orientamento ed accompagnamento dei giovani nel mercato del lavoro 

con il coinvolgimento del settore for profit. Inizio: 07/2023 • Fine: 10/2024 • Donatore: Fondo per la Repubblica 

Digitale 

 

DA ZERO A CENTO 

 

Partendo dal progetto “Ora di futuro” finanziato da Generali - The Human Safety Net e rivolto ai bambini da 0 

a 6 anni e alle loro famiglie in condizione di vulnerabilità, FADV ha avviato uno scale-up in 6 città italiane: 

Milano, Genova, Napoli, Perugia, Catanzaro e Palermo. Il progetto coinvolge e offre supporto nel potenziamento 

delle capacità di 12 organizzazioni della società civile con limitata esperienza nella fornitura di servizi di sostegno 

all’infanzia. Da “Zero a Cento” mira a costruire e condividere nuovi strumenti di intervento per un sistema 

integrato, migliorando i servizi per i bambini da 0 a 6 anni e sostenendo la genitorialità. 

Inizio: 11/2023 • Fine: 11/2026 • Donatore: Generali - The Human Safety Net 

 

SPORT NEVER STOP 

 

Partendo dalle difficoltà di accesso alla pratica sportiva e a stili di vita sani e sostenibili, attraverso un approccio 

integrato volto alla crescita del benessere psicofisico dei minorenni, il progetto interviene in contesti 

metropolitani e provinciali (Milano, Genova, Perugia, Napoli, Ascoli Piceno, Reggio Emilia, Catanzaro e 

Palermo) coinvolgendo 200 bambini tra i 6 e i 10 anni e le rispettive famiglie. L’intervento promuove il benessere 

psicofisico dei bambini attivando percorsi di pratica sportiva costruiti ad hoc su attitudini e aspettative dei 

beneficiari e mira a sensibilizzare sull’importanza della pratica sportiva come strumento educativo, diffondendo i 

valori legati allo sport. Inoltre, valorizza le sedi di progetto come presidi educativi di sensibilizzazione a una vita 



 

 

sana grazie all’eroga- zione di laboratori dedicati. 

Inizio: 09/2023 • Fine: 07/2024 • Donatore: Fondazione Conad 

 

ORA DI FUTURO 

 

Il progetto, nato dalla collaborazione con Generali Italia e Fondazione The Human Safety Net, sostiene in 6 città 

iniziative per famiglie in difficoltà con bambini da 0 a 6 anni, incentrate sull’educazione alla genitorialità e sul 

rafforzamento delle capacità di regolazione delle emozioni nei più piccoli. 

Inizio: 1/1/23 • Fine: 31/12/23 • Donatore: Generali + donatori privati. 

 

DAY: Democratic Activation of Youth 

 

Il progetto DAY mira a creare e istituzionalizzare un meccanismo di partecipazione giovanile alla vita 

democratica a livello locale attraverso attività di promozione della cittadinanza attiva dei giovani di età 

compresa tra i 14 e i 18 anni delle scuole secondarie nella città di Napoli. L’iniziativa mira a formare e 

accompagnare gli studenti selezionati ad instaurare relazioni con le istituzioni per costruire insieme uno scambio 

duraturo che metta i giovani al centro dei processi di policy making. Nel processo di promozione della 

partecipazione attiva, viene data priorità all’inclusione, con particolare attenzione al coinvolgimento nel 

progetto di giovani provenienti da famiglie vulnerabili e a rischio di povertà, giovani con disabilità e con 

background migratorio. 

Inizio: 02/2023 • Fine: 08/2024 • Donatore: European Commission - CERV 

 

TRUST 

 

Le donne e le ragazze musulmane in Italia sono spesso colpite da episodi di intolleranza e xenofobia 

raramente denunciati alle autorità. TRUST - Tackling Under-Re- porting and Under-Recording of Hate Speech 

and Hate Crimes Against Muslim Women indaga le ragioni che limitano le segnalazioni e le denunce e 

promuove un dialogo partecipativo tra uffici di polizia, autorità locali, società civile e leader delle comunità 

vulnerabili per individuare le soluzioni più adatte a fornire assistenza alle vittime.  

Inizio: 1/2/22 • Fine: 31/01/24 • Donatore: European Commission - CERV 

 

TAGS - Tackle Gender Stereotypes with youth and professionals in the field of communication 

and advertising 

 

Progetto cofinanziato dalla Commissione Europea (Programma CERV) per promuovere una 

comunicazione e un linguaggio liberi da stereotipi di genere tra giovani, insegnanti, aziende private e 

autorità pubbliche attraverso percorsi di formazione e sensibilizzazione, aiutandoli a identificare e 

decostruire gli stereotipi nel linguaggio e nella comunicazione.  

Inizio: 1/11/22 • Fine: 31/10/24 • Donatore: EC – CERV 

 

 



 

 

ACCOGLIAMO IL FUTURO – Milano 

 

Sviluppato in collaborazione con Fondazione Patrizio Paoletti, il progetto si propone di fornire sostegno 

e assistenza e si rivolge alle famiglie con bambini che hanno lasciato l’Ucraina a causa della guerra. Nel 

comune di Corsico, alle porte di Milano, in uno spazio child-friendly il progetto mira a restituire ai 

bambini il senso di normalità perduto a causa dell’emergenza vissuta. 

Inizio: 1/1/23 • Fine: 31/12/23 • Donatore: ALTEA 

 

 

COMUNITÀ IN CRESCITA 

 

Il progetto intende sostenere i minorenni afghani presenti sul territorio italiano a seguito dei flussi 

migratori iniziati ad agosto 2021. FADV si occupa di interfacciarsi con altri Enti Gestori che accolgono 

minorenni e famiglie nei circuiti di accoglienza, incontrare i nuclei familiari e definire con loro un 

progetto Educativo Individuale. 

Donatore: Con i Bambini 

 

I progetti in Europa 

 

Grazie ai fondi dell’Unione Europea e a solide partnership con diversi enti in tutto il continente, 

Fondazione L’Albero della Vita idea e realizza progetti volti ad approfondire temi centrali per le politiche 

europee degli ultimi 10 anni. I progetti di FADV affrontano questioni centrali nel dialogo politico 

europeo, come l’integrazione dei migranti, l’uguaglianza di genere e la lotta alle discriminazioni e 

all’islamofobia, proponendo soluzioni innovative per garantire la protezione dei soggetti più fragili. La 

Fondazione lavora per costruire un’Europa tollerante e solidale, promuovendo il dialogo, ponendo al 

centro la partecipazione dei giovani e includendo gruppi vulnerabili, come i minori non accompagnati, 

giovani donne migranti e seconde generazioni. 

Con lo scoppio della guerra in Ucraina, FADV è intervenuta nel paese con azioni mirate per sostenere la 

popolazione ucraina durante l’emergenza. Nel 2023, la Fondazione ha proseguito nell’assistenza alla 

popolazione continuando il suo intervento integrato che mirava a soddisfare i bisogni primari e fornire 

supporto psicosociale. In particolare, FADV si impegna non solo a fornire un supporto immediato, ma 

anche a promuovere la stabilità e la ripresa a lungo termine attraverso l’investimento nell’istruzione, 

ritenuto un settore di fondamentale importanza. 

 

 

Iniziativa di assistenza umanitaria salvavita alla popolazione ucraina presso Černivci 

L’obiettivo principale dell’intervento è garantire la sopravvivenza e la protezione della popolazione ucraina 

più vulnerabile nella città di Černivci attraverso un intervento integrato mirato a soddisfare i bisogni 

primari e fornire supporto psicosociale. In particolare, l’azione ha fornito assistenza alimentare 

d i s t r i b u e n d o  pasti caldi e generi alimentari attraverso il servizio di mensa e cucina da campo 



 

 

protezione dei minori e delle donne attraverso il supporto psicosociale e prevenzione del traffico e della 

violenza. Una clinica mobile ha garantito visite mediche di base e distribuzione di farmaci da banco. 

Inizio: 1/9/22 • Fine: 31/03/23 • Donatore: AICS - Agenzia Italiana Cooperazione e Sviluppo 

 

Extracurricular psychological and sports clubs - Schools “Junior +” 

Il progetto è intervenuto in due scuole nelle città di Černivci e Cherkasy, coinvolgendo in attività 

sportive 2.575 ragazzi, monitorando e analizzando l’impatto di queste attività sul loro stato psicofisico. 

Inizio: 10/11/22 • Fine: 31/03/23 • Donatore: FADV 

 

STRENGTH IN TEAM UNITY 

Il progetto ha realizzato delle campagne di comunicazione e sensibilizzazione ed azioni per il sostegno 

attivo di 121 famiglie che si occupano di persone con sindrome di Down. È stato garantito anche un 

sostegno sotto forma di aiuto economico per l’acquisto di generi di prima necessità. 

Inizio: 10/11/22 • Fine: 31/03/23 • Donatore: FADV 

 

4 ONE ANOTHER 

L’obiettivo è rafforzare le competenze degli operatori del settore “accoglienza” per affrontare i bisogni 

dei giovani migranti non accompagnati in modo efficace, accompagnandoli così nel loro percorso di 

integrazione e autonomia. Compito di FADV è coordinare la ricerca per raccogliere ed analizzare i 

bisogni formativi dei professionisti che lavorano con i minori stranieri non accompagnati. 

Inizio: 1/11/20 • Fine: 30/04/23 • Donatore: European Commission – ERASMUS 

 

CHAT PLUS: CHanging Attitude Plus: Young people engagement to prevent FGM in Europe  

Il progetto CHAT PLUS mira a prevenire la pratica della mutilazione genitale femminile in Europa 

attraverso l’attivazione dei giovani. Infatti, i giovani sono considerati come catalizzatori del 

cambiamento e assumono la responsabilità di promuovere e stimolare il dialogo su questo tema. Il 

progetto mobilita i giovani e li equipaggia con strumenti efficaci per promuovere il cambiamento tra 

coetanei, nelle comunità e tra i professionisti 

 

Il progetto è implementato in diversi paesi europei, tra cui Italia, Spagna, Irlanda, Portogallo e Paesi 

Bassi, con un evento finale a Bruxelles. L’ampia portata di questa azione riflette la diffusa presenza 

della MGF, diventata un problema europeo e riconosciuta come una violazione dei diritti umani. 

Inizio: 02/2023 • Fine: 01/2025 • Donatore: European Commission - CERV 

 

I progetti in Africa 

 

Nel 2022 FADV aveva partecipato al lancio ufficiale del governo keniano della National Care Reform 

Strategy for Children in Kenya 2022-2032, frutto di un lungo percorso di lavoro multi-stakeholder che 

ha visto L’Albero della Vita in prima linea nell’ultimo triennio. La Fondazione ha accompagnato tutto 

il percorso di sviluppo della riforma fornendo costante supporto tecnico e di co-sviluppo della strategia. 

Siamo leader, infatti, della creazione del manuale formativo per gli operatori dell’Affido Familiare 



 

 

(“Facilitators Training Manual for providing Foster Care Services in Kenya”) e del manuale di 

formazione delle famiglie affidatarie (“National Foster Parents’ Facilitator’s Manual – Kenya”). Nel 

corso del 2023, la Fondazione ha proseguito con determinazione il suo impegno e il suo lavoro 

riguardante il sistema di tutela dei minori in Kenya. Inoltre, si è concluso il primo anno di 

implementazione del progetto triennale RISE, un grande programma finanziato dall’Agenzia Italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo che vuole garantire un accesso equo e pari opportunità di crescita, 

istruzione e inclusione socio-occupazionale a bambini e ragazzi, sia vulnerabili sia in conflitto con la 

legge. In Etiopia, intanto, si è concluso Semi di Futuro, un progetto per prevenire e curare la 

malnutrizione infantile e promuovere corrette e sane abitudini nutrizionali nei villaggi dei distretti 

rurali. 

 

RISE: Rafforzare Inclusione, Salute ed Educazione a supporto di minori e giovani vulnerabili e 

in conflitto con la legge 

L’importante intervento triennale, avviato nelle Contee di Nairobi, Kiambu, Mombasa, Nakuru e Uasin 

Gishu, mira ad attivare e rafforzare i servizi educativi formali e inclusivi per minori vulnerabili e in 

conflitto con la legge, lo sviluppo personale e professionale e i percorsi di salute sessuale e riproduttiva. 

Il progetto privilegia il ruolo delle istituzioni locali, delle comunità educative e del settore privato e 

prevede l’attivazione di programmi di reintegro e sostegno educativo per i ragazzi in famiglie e società, 

oltre al servizio di affido familiare e al supporto alla genitorialità per nuclei a rischio. 

Inizio: 15/9/22 • Fine: 14/9/25 • Donatore: AICS - Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo. 

 

SEMI DI FUTURO: intervento integrato di lotta alla malnutrizione 

Avviato nel 2019, il progetto intende prevenire e curare la malnutrizione infantile in 50 Kebele 

(villaggi) dei distretti rurali di Ameya, Goro, Seden Sodo e Wolisso Zuria, in Etiopia. Il lavoro si 

concentra sulla promozione di corrette e sane abitudini alimentari e modalità di accudimento 

dell’infanzia per contrastare il grave problema della malnutrizione e denutrizione infantile. La forza 

del progetto è data da un partenariato multi-stakeholder che permette azioni integrate di ricerca, 

informazione, sensibilizzazione, prevenzione e cura. L’Albero della Vita è coordinatore delle attività 

di protezione dell’infanzia a livello comunitario e familiare. Capofila del progetto è l’Ong CEFA. 

Inizio: 1/11/19 • Fine: 31/5/23 • Donatore: AICS - Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo. 

 

Empowering girls to realize their Rights: establishment of the new Rescue Dada Centre for street 

connected girls and GBV survivors in Kenya 

Il progetto “Empowering Girls to Realize Their Rights “mira a migliorare le condizioni di vita e i 

servizi di protezione per le ragazze che vivono in strada private dei loro diritti fondamentali. 

L’intervento mira a potenziare la capacità degli operatori nella protezione e delle comunità nel 

rispondere ai bisogni di queste ragazze, spesso vittime di violenza fisica e psicologica, abusi, 

sfruttamento sessuale e lavoro minorile.  

Inizio: 04/2023 • Data Fine: 04/2025 • Donatore: CEI – Conferenza Episcopale Italiana 

 

FOSTER CARE 

Attivato nelle Contee di Nairobi e Kiambu, il progetto promuove ed implementa l’Affido Familiare 



 

 

nel contesto kenyano come strumento chiave di protezione dei diritti dei minori fuori famiglia e 

vulnerabili. Tra le varie attività, il progetto prevede anche il miglioramento e potenziamento dei servizi 

forniti da 4 Centri di accoglienza e la ristrutturazione e fornitura di beni per il centro Rescue Dada che 

ospita tante bambine salvate dalla strada e dalla violenza. Donatore Refurbishment and Upgrading of 

the Suguta Consolata Primary School Intervento nato per rafforzare le strutture per l’infanzia della 

Suguta Consolata Primary School, nella regione Samburu. È un intervento multidimensionale di 

grande impatto sul benessere psicofisico e sociale dei bambini. Insieme al capofila Missione Calcutta 

Onlus e al partner Caritas Maralal, siamo intervenuti per ristrutturare gran parte della scuola, costruire 

un impianto idrico con servizi igienici di standard adeguati, installare pannelli solari, acquistare banchi 

e sedie. Abbiamo effettuato screening nutrizionali ai bambini e incontri di sensibilizzazione con le 

famiglie sul tema della violenza di genere, degli abusi, delle pratiche tradizionali dannose per le 

bambine come le mutilazioni e i matrimoni precoci. 

Inizio: 2/1/22 • Fine: 1/1/23 • Donatore: CEI - Commissione Episcopale Italiana. 

 

Rafforzamento della sicurezza alimentare e nutrizionale delle comunità più vulnerabili attraverso la 

promozione di pratiche agro-pastorali nel bacino del fiume Dawa-Gedo Somalia In Somalia, FADV 

ha iniziato a implementare un progetto per migliorare la sicurezza alimentare e nutrizionale delle 

comunità più vulnerabili vicino al fiume Dawa-Gedo. Il progetto mira a potenziare la produttività 

agricola, la resilienza del bestiame e l’ottimizzazione della gestione delle risorse idriche del fiume. 

Inizio: 06/2023 • Data fine: 06/2024 • Donatore: 8x1000 

 

I progetti in Asia 

 

L’Albero della Vita ha proseguito anche nel 2023 il suo impegno nelle scuole e nei learning centre in 

India, negli Stati del Bengala Occidentale e dell’Assam, con un programma di sostegno a distanza che 

si articola essenzialmente su 3 pilastri: istruzione, alimentazione e salute. L’obiettivo è prevenire e 

ridurre il tasso di abbandono scolastico, sensibilizzando le famiglie sull’importanza dell’istruzione e 

aiutandole economicamente con le spese scolastiche (rette, libri, materiali e uniformi scolastiche). Il 

programma sostiene i bambini per migliorare il rendimento scolastico, assicurando una buona salute, 

sostenendo il loro pieno sviluppo fisico e cognitivo e promuovendo i diritti dell’infanzia. È continuato 

anche il programma di supporto al Centro Diurno per bambini disabili e le loro famiglie, attraverso il 

quale FADV assicura sessioni di fisioterapia, visite domiciliari e possibilità di confronto e 

socializzazione alle famiglie stigmatizzate ed escluse. Sempre in India, in 40 scuole e-learning centre 

sono stati installati pannelli solari per permettere la continuità dell’insegnamento anche durante i cali 

di corrente e nel tardo pomeriggio, dopo il tramonto. In Bangladesh, infine, nei distretti di Khulna e 

Sathkhira, FADV sta attuando un progetto che agisce su più livelli in 15 scuole e centri di 

apprendimento per fornire ai bambini servizi e strutture dignitose e sicure. 

 

 

Rafforzare la salute e l’educazione dei bambini e delle loro famiglie, Bangladesh 

 

Le sedi sono Dacope, nel distretto di Khulna, e Assasuni, nel distretto di Satkhira. Siamo nella parte 



 

 

meridionale del Bangladesh, all’interno della regione paludosa delle Sundarbans, la più vulnerabile 

del Paese ai cambiamenti climatici e dunque la più soggetta ai disastri ambienta- li. Qui, nel maggio 

2020 il ciclone Amphan ha portato una grande devastazione. Il progetto ha aiutato 1.988 beneficiari in 

15 centri di apprendimento per rafforzare la condizione dei bambini in materia di nutrizione, salute e 

istruzione e i loro diritti fondamentali. I centri, inoltre, sono stati ristrutturati e dotati di punti d’acqua 

potabile, arredi, materiale ricreativo e igienico. 

Inizio: 1/9/21 • Fine: 31/8/23 • Donatore: CEI - Commissione Episcopale Italiana. 

 

Enhancing Children’s Well-being and Resilience in the Communities of West Bengal and Assam 

Lo storico programma Sostegno a Distanza di Fondazione coinvolge 1.300 bambini beneficiari in 57 

villaggi e 3 slum urbani in Bengala Occidentale e Assam. Grazie ai sostenitori e insieme a 5 partner di 

progetto, nel 2022 la Fondazione ha garantito 1.040 ore di insegna- mento nei 31 Learning Centre 

coinvolti, 300 ore di formazione a 92 insegnanti, 4.624 kit educativi, libri, il pagamento delle tasse 

scolastiche, 370 sessioni di sensibilizzazione su temi sociali e 400 incontri nei 33 Child Cabinets. Il 

progetto ha anche distribuito 10.500 pacchi alimentari, contenenti soia, farina, lenticchie, frutta secca, 

datteri e burro. 

Donatore: FADV. 

 

Day Care Centre Support for the Children with Special Needs in the di- stricts of South 24 

Parganas 

La Fondazione sostiene da anni il Centro Diurno per Bambini con Paralisi Cerebrale di Baruipur, a sud 

di Calcutta, gestito dal Palli Unnayan Samiti, ente sociale del territorio. In particolare, il progetto 

sostiene 50 bambini con bisogni speciali che provengono da famiglie emarginate e hanno accesso 

limitato o nullo ai diritti governativi. Il progetto mira a fornire supporto fisioterapico, nutrizionale, 

medico e di consulenza. Inoltre, ai bambini viene fornito materiale didattico e le famiglie sono 

aggiornate sui programmi governativi di welfare e aiutate dal team di progetto per richiederli. 

Donatore: FADV. 

 

Changing Lives through Installation of Solar Power Systems in India 

Il progetto è realizzato in 40 centri di apprendimento dei distretti 24 South, North Parganas e Jalpaiguri 

(Bengala Occidentale) e Karbi Anglong (Assam) e prevede l’installazione di pannelli solari sui tetti degli 

istituti. Sono zone dove la rete elettrica è scadente e che spesso sono colpite da eventi meteorologici estremi 

che abbattono i pali elettrici, distruggono le tubature dell’acqua potabile e rendono inutilizzabili le pompe 

idrauliche. I bambini non possono più an-dare a scuola per settimane o mesi, con gravi ripercussioni sui tassi 

di abbandono scolastico e sui risultati dell’apprendimento. 

Donatore: NextEnergy Foundation. 

 

I progetti in America Latina 

 

In Perù, il Paese dell’America Latina in cui operiamo, le nostre attività di protezione hanno riguardato 

soprattutto l’assistenza sociosanitaria per prevenire e contrastare le gravidanze adolescenziali nelle aree 



 

 

amazzoniche, la promozione dell’uguaglianza di genere e il con- trasto alla violenza. L’obiettivo generale 

della presenza della Fondazione è contribuire a migliorare l’esercizio del diritto alla salute sessuale e 

riproduttiva delle fasce più vulnerabili nel quadro dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. Fondazione 

L’Albero della Vita è una delle poche organizzazioni non governative europee presente in Amazzonia, teatro 

della tristemente nota rapida scomparsa di enormi aree di foresta pluviale. Un problema ambientale globale 

le cui cause principali derivano da tagli indiscriminati delle aree boschive finalizzati allo sfruttamento del 

suolo. La regione, infatti, è molto ricca di materie prime, in particolare oro, petrolio e pregiato legno tropicale. 

Gioca un ruolo importante anche l’esigenza delle popolazioni locali di godere di spazi adatti all’agricoltura e 

all’allevamento. Occorre, quindi, trovare un complicato equilibrio fra equità sociale, sviluppo economico e 

protezione dell’ecosistema. La nostra Fondazione in Perù non combatte quindi una “semplice” battaglia 

ambientalista, ma è impegnata in uno sforzo per tenere insieme le esigenze ambientali con quelle di vita delle 

popolazioni autoctone e indigene, che meritano di poter vivere del proprio lavoro e abitare il proprio territorio. 

Molto del lavoro dell’Ente è dunque volto alla creazione di una consapevolezza ambientale e sociale delle 

popolazioni locali, affinché diventino essi stessi attivisti per la preservazione dell’ambiente e, in particolare, 

della foresta amazzonica. 

 

I PROGETTI 

Sexual and reproductive health for the reduction of teenage pregnancy in the Peruvian Amazon, 

Phase II, Perù 

Intervento triennale di educazione per contrastare il diffuso fenomeno delle ragazze madri, ovvero delle 

gravidanze precoci in Perù. La Fondazione, che da anni si occupa di questa emergenza, collabora con le 

scuole e con le istituzioni per mettere in contatto ragazzi e insegnanti con i servizi sanitari locali, distribuire 

contraccettivi e sensibilizzare la popolazione anche con lezioni di educazione sessuale. 

Inizio: 1/4/21 • Fine: 31/3/24 • Donatore: ODF - Old Dart Foundation. 

 

Strengthening and Improving youth participation in Loreto, Perù 

Intervento nelle scuole di Iquitos per favorire la partecipazione degli adolescenti alla vita pubblica, così che 

contribuiscano a definire nuove politiche in tema di salute, educazione e urbanistica cittadina e le istituzioni 

possano creare una società più attenta ai loro bisogni. 

Inizio: 1/10/22 • Fine: 28/2/23 • Donatore: Unicef - Perù. 

 

Programa de Empoderamiento e igualdad de género para lideresas adolescentes “+ 

Empoderamiento Adolescente” 

Il progetto promuove l’empowerment delle ragazze adolescenti attraverso un cambiamento nella percezione 

e nella capacità di influenzare le decisioni, promuovendo relazioni di potere equilibrate. Si realizza un 

programma formativo diretto a 750 adolescenti donne della Regione Loreto con un focus specifico su genere, 

uguaglianza e diritti umani. Inoltre, coinvolge 100 ragazze adolescenti a un programma formativo di 

mentoring per definire progetti di vita e creare comunità nelle scuole. L’iniziativa prevede anche 

l’accompagnamento di 350 ragazze adolescenti e le loro famiglie nel condividere esperienze e trovare 

soluzioni comuni.  Inizio: 08/2023 • Fine: 04/2024 • Donatore: UNICEF 



 

 

A seguire una breve descrizione delle attività principali. 

 

SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE È 

ISCRITTO   

La Fondazione è iscritta al RUNTS con decorrenza 31.05.23 Rep n. 11083 sezione “g – Altri Enti del Terzo 

Settore   

 

REGIME FISCALE APPLICATO   

L’attività istituzionale di interesse generale non sconta IRES poiché il reddito imponibile determinato 

secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale è negativo, l’ente paga imposte soltanto sui fabbricati 

concessi in locazione e sulle rendite catastali. 

 

Inoltre, l’attività è esente da IRAP ai sensi della Legge Regione Lombardia n. 27/01, sconta invece l’imposta 

IRAP nelle regioni Lazio, Campania, Liguria, Umbria, Calabria. 



 

 

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO 

CONFRONTI   

In quanto Fondazione, non sono presenti associati. La Fondazione tuttavia, ha coinvolto i propri 

volontari attraverso la possibilità di svolgere attività, a contatto con i beneficiari, quali:   

- Supporto nelle attività ludico/ricreative o svolgendo attività “casalinghe” e di natura logistica 

(sistemazione guardaroba, donazioni materiali, preparazione pasti);   

- Presso gli uffici e da remoto a supporto dell’area sostegno a distanza;   

- Attività ricreative/laboratori all’interno dei vari progetti e servizi, effettuati sia in presenza che da 

remoto durante i periodi di picco pandemico Covid-19;   

- Sostegno dei progetti attraverso attività dedicate;   

- Supporto nell’organizzazione di eventi dedicati, punti informazione, attività di sensibilizzazione dei 

progetti sia in presenza che da remoto;   

- Raccolte beni di necessità e consegna degli stessi nei nostri centri Varcare la Soglia;   

- Traduzioni di documentazione e presentazioni in lingua inglese;   

- Formazioni dedicate sia per il personale de L’Albero della Vita che per i beneficiari.   

 

 

I Fondatori 

 

Il Comitato dei Fondatori è composto dalle seguenti persone fisiche e giuridiche:   

L’Albero della Vita Cooperativa Sociale, Fondazione Patrizio Paoletti, New Life for Children, Amadei 

Marie Therese, Galiè Antonella, Gianini Stefano, Montesano Maurizio, Paoletti Patrizio, Paoletti 

Paolo, Pelladoni Laura, Selvaggio Antonella e Sinigallia Alberto Davide.   

 

b) Illustrazione delle poste di bilancio 

 

 

2) CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, 

NELLE RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI   

ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO   

 

Premettendo che l’Ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di 

impresa commerciale, avendo la prevalenza dei ricavi natura non corrispettiva, il presente bilancio 

assolve il fine di esprimere in modo chiaro, veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria 

dell’Ente alla data del 31/12/2023 ed il risultato di gestione conseguito nell’esercizio chiuso a tale data.   

Il presente bilancio è la sintesi delle istituite scritture contabili, volte alla sistematica rilevazione degli 

eventi che hanno interessato l’Ente e che competono all’esercizio cui il bilancio si riferisce. Ai dati 



 

 

relativi al 2023 sono affiancati, secondo quanto previsto dalla normativa, i dati del 2022.   

Il documento di Stato Patrimoniale esprime la complessiva situazione patrimoniale e finanziaria 

dell’Ente alla data di chiusura dell’esercizio. Espone in termini comparativi i valori riferibili 

all’esercizio precedente.   

Il Rendiconto gestionale evidenzia le componenti economiche positive e negative che competono 

all’esercizio e sintetizza il risultato di gestione conseguito. Viene redatto a sezioni contrapposte.   

La Relazione di Missione, predisposta in base a quanto disposto dal Principio Contabile ETS OIC 35, 

assolve lo scopo di fornire ulteriori informazioni, con criterio descrittivo ed analitico, ritenute utili ad 

una chiara comprensione delle evidenze riportate nei documenti di Stato Patrimoniale e Rendiconto 

gestionale ed a favorirne l’intelligibilità. Ove possibile e dove non si verificassero sovrapposizioni con 

informazioni e indicazioni già contenute nel bilancio sociale, si sono inseriti gli elementi che il D.M. 

05/03/2020 richiede siano indicati nella “relazione di missione”.   

Nella redazione del presente bilancio si sono osservati i principi:   

a) la valutazione delle voci è stata fatta secondo il presupposto della prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività;   

b) sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio;   

c) si è tenuto conto dei proventi e degli oneri in ottemperanza al principio di competenza dell'esercizio, 

indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento;   

d) si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo 

la chiusura di questo;   

e) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente. I criteri di 

valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati per la redazione del bilancio 

dell’esercizio precedente.   

Di seguito i criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio.  

 

Immobilizzazioni immateriali 

Riguardano le spese ad utilità pluriennale; le stesse sono esposte in bilancio al costo di acquisto o di 

produzione, comprensivo degli oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione.   

Le immobilizzazioni immateriali il cui acquisto è stato finanziato tramite contributi sono esposte al netto 

del relativo contributo.   

 



 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo di eventuali oneri accessori, e rettificate dai 

corrispondenti fondi di ammortamento.   

Le immobilizzazioni materiali il cui acquisto è stato finanziato tramite contributi sono esposte al netto 

del relativo contributo.   

Le immobilizzazioni materiali derivate da donazione sono iscritte al fair value corrispondente.   

 

Le quote di ammortamento, imputate nel Rendiconto Gestionale, sono state calcolate in base 

all'utilizzo, alla destinazione e alla durata economico-tecnica dei cespiti, in base al criterio della 

possibilità di utilizzo che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate 

rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio in cui il bene è entrato in funzione. 

Queste possono così riassumersi:   

 fabbricati                                                                           3% - 3,12%   

 mobili e macchine ufficio 12%   

 macchine elettroniche 20%   

 automezzi                                                                            20%   

 impianti e macchinari 15%   

 attrezzature varie 15%   

 

 

 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e  immateriali 

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole 

di valore, la Fondazione procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione che viene 

corrispondentemente svalutata. Si definisce valore recuperabile di un’attività o di un’unità generatrice 

di flussi di cassa il maggiore tra il suo valore d’uso e il suo valore equo (fair value), al netto dei costi 

di vendita. Si definisce perdita durevole di valore la diminuzione di valore che rende il valore 

recuperabile di un’immobilizzazione, determinato in una prospettiva di lungo termine, inferiore 

rispetto al suo valore netto contabile. Se, in esercizi successivi, vengono meno i presupposti della 

svalutazione viene ripristinato il valore originario al netto degli ammortamenti previsti.   

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo d’acquisto, ridotto in caso di perdite durevoli di 

valore. Nel caso in cui vengano meno le ragioni che avevano indotto alla svalutazione, si procede alla 



 

 

rivalutazione del titolo o della partecipazione fino alla concorrenza, al massimo, del costo originario.   

Crediti 

I crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti 

al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 

considerazione le condizioni economiche generali e di settore.   

 

 

Disponibilità liquide 

Il saldo della cassa, dei conti correnti bancari e dei conti correnti postali è iscritto al valore nominale.   

 

 

Ratei e risconti 

 

I ratei e risconti attivi e passivi sono calcolati secondo il criterio della effettiva competenza temporale 

dell’esercizio.   

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi 

e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.   

Patrimonio Netto 

Rappresenta il patrimonio netto di pertinenza della Fondazione e comprende sia il Patrimonio di 

costituzione (fondo di dotazione) che le donazioni ricevute successivamente con vincolo di 

destinazione ad incremento del patrimonio stesso (erogazioni liberali vincolate, sia da terzi che da 

organi istituzionali), nonché gli avanzi/disavanzi di gestione dell’esercizio di competenza e di quelli 

precedenti.   

 

 

Fondo Rischi 

Rappresentano passività di natura determinata, connesse a situazioni circostanziate e già esistenti alla 

data di bilancio ma caratterizzate da uno stato d’incertezza, i cui valori sono stimati.   

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. Nella valutazione di 

tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla 

costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono 

state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con 

ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.   



 

 

La valutazione della congruità dei fondi rientra nelle normali operazioni da effettuare alla fine di 

ciascun esercizio, per cui i fondi iscritti in un periodo precedente sono oggetto di riesame per 

verificarne la corretta misurazione alla data di bilancio.   

 

 

Fondo trattamento di fine rapporto 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.   

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di 

cessazione del rapporto di lavoro in tale data.   

 

Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, esatta espressione del presunto costo di estinzione.   

 

 

Imposte 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli oneri per 

imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.   

Nel caso di variazioni dell’aliquota rispetto agli esercizi precedenti vengono apportati gli adeguati 

aggiustamenti, purché la norma di legge che varia l’aliquota sia già stata emanata alla data di 

approvazione del bilancio.   

 

Entrate per contributi e spese per progetti 

I contributi e le sovvenzioni non vincolati ricevuti per il raggiungimento di obiettivi conformi agli 

scopi della Fondazione, vengono impiegati per i progetti approvati e sono contabilizzati nel Rendiconto 

Gestionale, tra i Proventi. In contropartita, negli Oneri, vengono allocati, per pari importo, gli esborsi 

totalmente rendicontati per i progetti realizzati.   

Per una migliore lettura dei principi contabili ETS OIC 35 L’ammontare dei contributi e delle 

sovvenzioni ricevute con vincolo di destinazione sono classificati tra i debiti verso altri finanziatori. Il 

dettaglio di tali fondi viene fornito nel proseguo della presente nota.   

 

Riconoscimento degli altri Ricavi/Costi e Proventi/Oneri 

Comprendono i costi relativi ai collaboratori, le spese funzionamento della struttura, gli oneri 

promozionali e raccolta fondi, i proventi/oneri finanziari ed i proventi/oneri straordinari, e sono iscritti 

in base al principio della competenza temporale.  



 

 

I proventi sono classificati nel rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta: A) 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale, B) Ricavi, rendite e proventi da attività 

diverse, C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi, D) Ricavi, rendite e proventi da 

attività finanziarie e patrimoniali, E) Proventi di supporto generale.   

I costi e gli oneri sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività dell’ente cui 

si riferiscono: A) Costi e oneri da attività di interesse generale, B) Costi e oneri da attività diverse, C) 

Costi e oneri da attività di raccolta fondi, D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali, E) 

Costi e oneri di supporto generale.   

Per la distinzione dei ricavi e costi all’interno delle categorie, si sono utilizzate le divisioni e i 

suggerimenti contenuti nel DM 5.3.2020.   

 

EVENTUALI ACCO                   EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO 

AL MODELLO MINISTERIALE 

 

Non sussistono accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale.   

 

 

3) IMMOBILIZZAZIONI   

Immobilizzazioni immateriali 

  

 
 

 

Le immobilizzazioni immateriali sono completamente ammortizzate   

 

Descrizione Immobilizzazioni 

Immateriali 

 

Costo Storico 

al 01/01/2023 

 
Incrementi 

 
Decremen
ti 

Costo 

Storico al 

31/12/2023 

Software Capitalizzato   111.252 0  111.252 

Migliorie beni di Terzi   60.147   60.147 

Totale 171.399 0 0 171.399 

 



 

 

  

Software 

Capitalizzato 

 

Migliorie beni di 

terzi 

Totale Immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 111.252 60.147 171.399 

Ammortamenti (Fondo Ammortamento) 111.252 60.147 171.399 

Valore di Bilancio    

Variazioni nell'esercizio    

Incrementi per acquisizioni   - 
Decrementi per alienazioni e dismissioni 
(dal valore di bilancio) 

   
- 

Ammortamento dell'esercizio 0   

Totale variazioni    

Valore di fine esercizio    

Costo 111.252 60.147 171.399 

Ammortamenti (Fondo Ammortamento) 111.252 60.147 171.399 

Valore di Bilancio - - - 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

 
Descrizione Immobilizzazioni 
Materiali 

Costo 
Storico al 
01/01/2023 

Incrementi Decrementi Costo Storico al 
31/12/2023 

Attrezzatura 27.306 0 -5.652 27.306 

Automezzi 103.883 0 0 103.883 

Mobili e Arredi 222.835 2.324 0 225.160 

Macchine ufficio elettroniche 124.892 4.481 0 129.373 

Terreni e Fabbricati 4.312.009  -1.072.332 3.239.677 

Oneri di urbanizzazione 11.766 0  11.766 

Impianti Generici 61.519   61.519 

Beni di costo inferiore a 516,46 52.163   52.163 

Totale 4.916.373 6.805 -1.072.332 3.850.847 

 
 
 

 
Descrizione Immobilizzazioni 

Materiali 

Fondo 
Ammortamento 
al 01/01/2023 

 
Incrementi 

 
Decrementi 

Fondo 
Ammortamento 
al 31/12/2023 

Attrezzatura   27.306   27.306 

Automezzi   103.883   103.883 

Mobili e Arredi   173.537 27.019  200.556 

Macchine ufficio elettroniche   94.674 15.256  109.930 

Terreni e Fabbricati   1.147.752 94.714 -535.732 706.733 

Oneri di urbanizzazione   11.766   11.766 

Impianti Generici   61.519   61.519 

Beni di costo inferiore a 516,46   52.163   52.163 

Totale 1.672.601 136.989 -535.732 1.273.857 



 

 

Nel 2023 sono stati venduti i fabbricati di Borgarello e Oleggio. Si segnala che in seguito alla cessione 

di tali fabbricati è stata realizzata una plusvalenza di Euro 176.817,14 

 

Per i fabbricati ad uso abitativo sono stati effettuati ammortamenti.   

Permane l’iscrizione dell’immobile di Pavia ricevuto in donazione da lascito testamentario. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Tale voce è così composta:   

 

   
Denominazione Titolo 

Valore di Bilancio 

al 
01.01.2023 

Incrementi / 
Decrementi 

Valore di 

Bilancio 
al 31.12.2023 

n. 10 azioni Banca Popolare 
Etica 

   
516 

 
-516 

   
0 

Depositi cauzionali 57.165  57.165 

Crediti 845.000 -845.000 0 

Partecipazione quota Coop 10.000  10.000 

Partecipazioni 4.999 0 4.999 

Garanzia di copertura TFR 520.264  520.264 

Totali 1.437.944 -1.361 592.428 

    

 

 

Nella voce Crediti, si specifica che il prestito che è stato concesso a favore della Fondazione Tree of 

Life International (Ente costituito dalla Fondazione L’Albero della Vita a gennaio 2010 al fine di 

promuovere la missione de L’Albero della Vita in Svizzera e in altri contesti europei) pari ad Euro 

845.000 al 31 dicembre 2022, per ottemperare alle richieste dell’Istituto Federale di Vigilanza delle 

Fondazioni si è chiuso nel corso dell’esercizio in seguito alla chiusura dell’attività. 

Le partecipazioni corrispondono alla ricapitalizzazione della rivista per il non profit Vita Società 

Editoriale sottoscritte e versate nel 2020. La fondazione nel 2022 è diventata socio sovventore della 

Cooperativa Sociale L’Albero della Vita, legata alla stessa da un accordo di direzione e coordinamento, 

versando quote di capitale sociale peri a euro 10.000.  

5) 

Nel presente bilancio non sono stati esposti “costi di impianto e di ampliamento” e “costi di 

sviluppo”. 

6) 

CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI   

Il bilancio evidenzia crediti di durata superiore a cinque anni. La posta crediti verso altri per totale euro 

577.428 accoglie i depositi cauzionali per euro 57.164 e la garanzia di copertura TFR per euro 520.264.   

 



 

 

Inoltre, risultano attivi due mutui e un finanziamento:   

- mutuo ipotecario della durata di quindici anni del valore di Euro 1.100.000 per l’acquisizione 

dell’immobile sede dell’ente con atto pubblico del 03/11/2015. Al 31/12/2023 il valore residuo del 

mutuo è il seguente: euro 568.762,56. Il valore oltre i cinque anni corrisponde a euro 169.579,92 

- mutuo ipotecario della durata di dieci anni del valore di euro 720.000 per l’acquisizione dell’immobile 

per il servizio comunità per minori da zero a sei anni con atto pubblico dello 29/07/2016. Al 31/12/2023 

il valore residuo del mutuo è il seguente: Euro 240.600,18   il mutuo si estingue 08/02/2027 

- finanziamento della durata di sei anni del valore di euro 800.000 per investimenti in attività 

comunicativa per lo sviluppo della notorietà con scrittura privata del 26/01/2021. Al 31/12/2023 il 

valore residuo del finanziamento è il seguente: euro 412.093,31 il mutuo si estingue 26/01/2027 

 

7) 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI   

 

I ratei e risconti attivi sono riferiti a costi di competenza del 2024 ma sostenuti nel 2023, il valore in 

euro è pari a 128.310. 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI   

 

I ratei e risconti passivi il valore corrisponde è di euro 890.862. riferiti a  ricavi di competenza del 2024 

ma incassati nel 2023, nello specifico i risconti passivi sono afferenti a contributi relativi a partnership 

con aziende ricevuti nel 2023 destinati a coperture costi progetti 2024. 

 

 

 

8) 

PATRIMONIO NETTO   

Il patrimonio netto, le cui movimentazioni sono esposte nella seguente tabella, risulta costituito da:   

- Fondo di Dotazione, versato all’atto della costituzione dell’Ente; 

- avanzi positivi e negativi d’esercizio accumulati nel corso degli anni; 

- patrimonio vincolato da terzi con vincolo apposto dal donatore SAD; 

- patrimonio vincolato per decisione degli organi istituzionali. 

 

 

 

 



 

 

Patrimonio 

netto 
Totale 

I - Fondo 

di 

dotazione 

dell'ente 

II - 

Patrimonio 

vincolato 

1) 

Riserve 

statutarie 

2) Riserve 

vincolate 

per 

decisione 

degli 

organi 

istituzionali 

3) 

Riserve 

vincolate 

destinate 

da terzi 

III - 

Patrimonio 

libero 

1) 

Riserve 

di utili 

o 

avanzi 

di 

gestione 

IV - 

Avanzo/disavanzo 

d’esercizio 

Patrimonio 

netto 

31/12/2022 

                                                                             

4.719.864  

                             

100.000  
 4.466.796   2.945.703        521.967  

        

999.126  
     153.068  

                                                                  

-    
      153.068  

Allocazione 

risultato 

d'esercizio 

              153.068        -    153.068  

Contributi 

vincolati da 

Organi 

Istituzionali 

              516.383          

Utilizzo 

Fondi 

vincolati da 

Organi 

Istituzionali 

        -    521.967          

Utilizzi 

fondi 

vincolati da 

terzi 

          -    107.128          

Risultato 

d'esercizio 

31/12/2023 

                      285.044  

Patrimonio 

netto 

31/12/2022 

                                                                             

4.892.196  

                             

100.000  
 4.507.152   2.945.703        669.451  

        

891.998  
     285.044  

                                                                  

-    
      285.044  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

PATRIMONIO NETTO IMPORTO 

Fondo di Dotazione 100.000 

Riserve Statutarie 2.945.703 

Fondi Vincolati da Organi Istituzionali 669.451 

Fondi Vincolati da Terzi 891.998 

Avanzo/Disavanzo d'Esercizio 285.044 

TOTALE 4.892.195 

4)  31/12/2023 31/12/2022 

I - Fondo di dotazione dell'ente   100.000 100.000 

II - Patrimonio v incolato     

1) riserve statutarie    2.945.703 

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali   669.451 521.967 

3) riserve vincolate destinate da terzi   891.998 999.126 

4)fondo destinato a prog.soc.   

Totale patrimonio vincolato   891.998 4.466.796 

III - Patrimonio libero     

1) riserve di utili o avanzi di gestione   2.945.703  

2) altre riserve     

Totale patrimonio libero   3.658.830  

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio   285.044 153.068 

Totale patrimonio netto   4.892.195 4.719.864 

 



 

 

 

Per una migliore lettura dei principi contabili ETS OIC 35 l’ammontare dei Fondi vincolati da terzi 

relativi a contributi e delle sovvenzioni ricevute con vincolo di destinazione nell’esercizio 2023 sono 

stati sono classificati tra i debiti verso altri finanziatori.   

Il valore dei fondi vincolati da terzi include i contributi e le sovvenzioni ricevute con vincolo di 

destinazione per progetti non ancora realizzati al termine dell’esercizio. Trattasi di erogazioni vincolate 

con vincolo apposto dal donatore (SAD), classificate nella apposita riserva per effetto del n. 20 del 

Principio Contabile.   

Come evidenziato nella sezione “Criteri di valutazione” della presente Relazione di missione, si è 

provveduto a mantenere imputati nel Rendiconto gestionale i costi dell’esercizio relativi ai vari progetti 

rilevando la correlata componente di proventi vincolati ricevuti in esercizi precedenti ed accantonati 

nei relativi fondi in pendenza dell’esecuzione dei relativi progetti.   

 

9) 

INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O 

CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE   

 

Nel rispetto dello statuto dell’ente, tutti gli utili sono stati impiegati per la realizzazione delle attività 

istituzionali.   

Tra i contributi ed erogazioni liberali ricevute con finalità specifiche espresse dai soggetti erogatori si 

segnalano le seguenti:   

1. Erogazioni liberali ricevute per 536.959 euro per il sostegno a distanza.   

Il programma di Sostegno a Distanza, avviato più di 10 anni fa, ha l’obiettivo di prevenire e ridurre 

l’abbandono scolastico per bambini e bambine provenienti da famiglie a rischio di esclusione sociale. 

Il 2023 è stato un anno particolare che ha nuovamente visto una rimodulazione delle attività in risposta 

ai bisogni più urgenti dei bambini, delle bambine e delle loro famiglie in base all’andamento della 

pandemia.   

 

2. Erogazioni liberali ricevute per 574.000 euro per la linea Povertà e non solo di cui uno dei principali 

programmi è Varcare La Soglia in contrasto alla povertà minorile.   

Varcare La Soglia, attivo dal 2014, concentra il suo intervento nelle Zone 2 e 3 a Milano, nel 

territorio di Legnano, nei quartieri Zen 2 e Brancaccio a Palermo, nel Municipio I – Centro Est di 

Genova e nel quartiere di Ponticelli a Napoli e a Catanzaro nel quartiere Aranceto. Dal 2020 è presente 

anche a Perugia, principalmente nella frazione di Ponte Felcino, zona che negli ultimi anni ha 



 

 

richiamato grande attenzione dal punto di vista sociale. I destinatari delle attività sono tutti quei nuclei 

familiari, con minorenni a carico, sia italiani sia stranieri, che vivono una condizione di esclusione 

sociale ed economica. Grazie a un forte lavoro di rete con le realtà territoriali il progetto raccorda i 

diversi tipi di intervento, con un approccio multifocale e integrato. Nello specifico gli asset di lavoro 

sono:   

- sostegno materiale, 

- sostegno socio-pedagogico, 

- creazione di una rete di prossimità, 

- orientamento alla formazione e al lavoro. 

Sul territorio di Milano, L’Albero della Vita ha attivato per le famiglie con bambini in povertà diversi 

progetti.   

Alcune attività svolte a sostegno dei bambini e delle famiglie in povertà assoluta sono state:   

- Fornitura di tessere prepagate per offrire un supporto materiale (alimenti, farmaci, detergenti, …) alle 

famiglie che hanno perso ogni tipo di entrata economica. 

- Attività di potenziamento didattico “ImpariAmo” ad ogni bambino, finalizzato a ri- durre ed eliminare 

le difficoltà scolastiche determinate da carenti abilità di base. Fornitura alle famiglie di Tablet e 

connessione a internet. Lezioni di approfondimento online con l’obiettivo di orientare il potenziamento 

in base al progetto educativo individuale di ciascuno attraverso il supporto dell’App “WESCHOOL - 

Superpowers to the teachers!”, in modo da condividere strumenti didattici e monitorare i progressi. 

Particolare attenzione è stata dedicata al supporto dei più piccoli nella spiegazione del Coronavirus in 

relazione alla paura. L’uso di metafore e di fiabe sono utilizzate come ambiente di apprendimento dove 

i più piccoli possono comprendere che è possibile riconoscere e superare la paura. 

- Continuità educativa a favore della genitorialità: sostenere le famiglie in questa delicata fase di 

riorganizzazione familiare in seguito alla chiusura delle scuole attraverso colloqui da remoto o in 

presenza in modalità one to one, anche su azioni informative sui comportamenti da tenere per la 

prevenzione sanitaria e/o per l’eventuale procedura da seguire in caso di casi di influenza in famiglia. 

- Perseguire l’obiettivo di costruzione della resilienza del nucleo famigliare, attraverso incontri che 

seguono i temi già presenti nel progetto (nurturant caregiving, material caregiving, social caregiving, 

didacting caregiving, problem solving) e calati nella situazione presente, in modo da fornire un 

orientamento al nucleo familiare sulla gestione dei figli in casa. Strutturazione da parte dell’équipe di 

vademecum su come organizzare la giornata familiare al fine di garantire un sostegno educativo 

continuo. Particolare attenzione è dedicata al contenimento di stati di ansia e depressione: 

realizzazione di brevi video delle équipe inviati giornalmente ai beneficiari per aggiornarli circa 

l’attuale situazione sanitaria.   



 

 

- “Sportello Telefonico Amico” a favore dei beneficiari per offrire supporto psicosociale in momenti 

particolarmente delicati dal punto di vista emotivo anche per scongiurare eventuali rischi di violenza 

domestica. 

- Rafforzamento delle competenze di economia famigliare: dalla sensibilizzazione allo spreco e al 

riutilizzo di materiali in modi alternativi e creativi. L’obiettivo è orientare i genitori affinché non si 

facciano prendere dal panico nell’utilizzo delle fonti economiche di cui dispongono, evitando, ad 

esempio, l’assalto ai supermercati. 

 

In questo scenario si collocano il progetto Sostegno all’emergenza sanitaria dovuta al Coronavirus a 

Catanzaro e due progetti a Milano: Emergenza Milano Covid 19, che risponde ai bisogni primari di 

famiglie in povertà durante l’emergenza sanitaria; Supporto post-emergenziale ai bambini e alle 

famiglie fragili colpite dal Covid 19, con l’obiettivo di migliorare il benessere psicologico dei bambini 

e delle loro famiglie in condizioni di estrema povertà.   

 

 

10) 

DESCRIZIONE DEI DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI   

 

FINANZIATORE   IMPORTO 

SINGOLO 

IMPORTO 

TOTALE   
Fondo Vincolato CEI:  48.620 

Kenya 48.620  
 
Fondi Vincolati AICS 

  
464.378 

Kenya   428.809 - 

Italia   35.569  
 
Fondi Vincolati Europa 

  
337.317 

ErasmusAeA   5.904  
TAGS   72.571  
Chat-Plus   209.886  
Day   48.956  
Fondi Vincolati ODF  50.896 

Perù   50.896  
Fondi Vincolati UNICEF  5.707 

Perù   5.707  
Fondi Vincolati 8x1000  38.891 

Somalia   38.891  
Fondi Vincolati Fond. Privati 10.000 10.000 

TOTALI 955.809 955.809 



 

 

11) 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE   

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti ricavi.   

 

 
Totale Ricavi attività di interesse generale   6.529.545 

Totale Ricavi attività diverse   0 

Totale Ricavi attività raccolta fondi   4.695.697 

Totale Ricavi attività finanziarie e patrimoniali   224.626 

Totale Ricavi attività supporto generale   32.980 

I proventi e ricavi delle attività istituzionale / di interesse generale, risultano così composti: Proventi da 

quote associative e apporti dei fondatori 0  

Proventi dagli associati per attività mutuali 0  

Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 0  

fondatori   

Erogazioni liberali 576.020  

Proventi del 5 per mille 624.383  

Contributi da soggetti privati 1.965.187  

Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0  

Contributi da enti pubblici 1.815.111  

Proventi da contratti con enti pubblici 1.284.650  

Altri ricavi, rendite e proventi 264.194  

Rimanenze finali 0  

Totale Ricavi attività di interesse generale 6.529.545 

 

 

Nella sezione A del rendiconto gestionale tra i costi e oneri afferenti l’attività istituzionale di interesse 

generale, nella voce Servizi sono ricompresi contributi a partner nazionali ed internazionali per euro 

2.129.420, attività di sensibilizzazione sulle attività svolte per euro 903.401, collaboratori esteri e 

italiani per euro 578.945, corsi di formazione per euro 57.077, spese personali degli utenti per 

euro 92.547, utenze per servizi per euro 135.899 per spostamenti euro 94.085, per manutenzioni 

e riparazioni euro 53.273, rimborsi spese per euro 42.215, per polizze assicurative per euro 18.475, 

per oneri bancari-fidejussioni e postali euro 124.509, spese di spedizione-postali-trasporto per euro 

7.876, poste residuali per le attività di interesse generale per euro 39.840, sopravvenienze passive per 



 

 

37.393.   

Si è proceduto ad accantonare a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali la quota del 5 

per mille dell’anno finanziario 2022 pervenuta a ottobre 2023 e non impiegata nel corso del 2023 per 

un totale di euro 516.383; mentre si è provveduto ad utilizzare la riserva vincolata per decisione degli 

organi istituzionali afferita al 5 per mille dell’anno finanziario 2021 pervenuto a settembre 2022 e 

accantonato in sede di risultato d’esercizio dello scorso anno.   

 

I ricavi, rendite e proventi relativi ad attività di raccolta fondi, pari ad euro 4.695.697 risultano così 

composti:   

Proventi raccolta fondi abituali, di cui: 4.695.697 

Offerte Private 1.198.205 

Offerte DM 3.368.023 

Offerte F2F 129.469 

Proventi da raccolte fondi occasionali   0 

Altri proventi   0 

Totale Ricavi attività raccolta fondi 4.695.697 

 

 

 

I ricavi relativi ad attività finanziarie e patrimoniali, pari ad euro 224.626 risultano così composti:   

Da rapporti bancari   -   

Da altri investimenti finanziari   -   

Da patrimonio edilizio   206.290 

Da altri beni patrimoniali   -   

Altri proventi   18.335 

Totale Ricavi attività finanziarie e patrimoniali 224.626 

 

 

I proventi da patrimonio edilizio pari a 206.290, sono formati da affitti attivi pari a 29.473 e da 

plusvalenze da alienazione pari a 176.817. 

Gli altri proventi di supporto generale sono pari a euro 32.980 trattasi di rimborsi  

 

 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti costi e oneri.   

 

 

Totale Costi attività di interesse generale   7.702.853 
Totale Costi attività diverse   -   

Totale Costi attività raccolta fondi   2.365.033 

Totale Costi attività finanziarie e patrimoniali   58.028 

Totale Costi attività di supporto generale   1.039.805 

 

 



 

 

I costi delle attività di interesse generale presentano la seguente composizione:   

 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci   365.689 

Servizi   4.314.957 

Godimento beni di terzi   315.716 

Personale   2.535.215 

Ammortamenti   38.200 

Svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali   0 

Accantonamenti per rischi ed oneri   0 

Oneri diversi di gestione   138.662 

Rimanenze iniziali   0 

Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi   516.383 

Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali  -521.967 

Totale Costi attività di interesse generale 7.702.853 

 

 

I costi delle attività di raccolte di fondi ammontano a euro 2.365.033 e si riferiscono quasi 

esclusivamente a raccolte fondi abituali.   

Oneri per raccolte fondi abituali   2.365.033 

Oneri per raccolte fondi occasionali   0 

Altri oneri   0 

Totale Costi attività raccolta fondi  2.365.033 

 

 

I costi e gli oneri delle attività finanziarie e patrimoniali, pari a 58.028 euro, si riferiscono a spese 

bancarie, interessi passivi bancari e altri oneri finanziari.   

 
Su rapporti bancari   18.028 

Su prestiti   -   

Da patrimonio edilizio   -   

Da altri beni patrimoniali   -   
Accantonamenti per rischi ed oneri   40.000   

Altri oneri   0 

Totale Costi attività finanziarie e patrimoniali 58.028 

 

 

I costi e gli oneri di supporto generale sono pari ad euro 1.039.805 e si riferiscono a costi del 

personale, costi per servizi, ammortamenti ed altri costi di carattere generale. 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci   11.427 

Servizi   735.914 

Godimento beni di terzi   21.927 

Personale   109.984 

Ammortamenti   122.207 



 

 

Svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali   -   

Accantonamenti per rischi ed oneri   -   

Altri oneri 38.348 

Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali   

-   

Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali   -   

Totale Costi attività di supporto generale 1.039.805 

 

Non vi sono in bilancio costi e oneri di carattere eccezionale.   

 

Rendiconto gestionale con suddivisione istituzionali / connesse 

L’Ente non ha svolto nel 2023 attività connesse  

 

 

 

12) 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE   

Nella voce erogazioni liberali ricevute sono inserite le donazioni che fondazione ha ricevuto in lasciti 

testamentari mobili ed immobili e le donazioni in natura pervenute nel corso del 2023. Per quanto 

attiene alle donazioni in natura è stato calcolato al costo indicato dal fornitore.   

Di seguito si illustra la composizione delle erogazioni liberali ricevute nel corso dell’esercizio:   

- entrate da raccolta fondi abituale pari ad euro 4.695.697;   

- entrate da 5 per mille pari ad euro 624.383.   

 

 

13) 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA   

La nostra politica salariale, nel rispetto della normativa vigente, presta particolare attenzione ai valori 

della solidarietà nonché alla necessità di gestire una struttura di lavoro sempre più agile ed efficiente, 

valorizzando la professionalità del personale dipendente.   

Applichiamo ai dipendenti il CCNL delle Cooperative Sociali con inquadramento nei vari livelli, nel 

rispetto delle mansioni e delle professionalità. Alcuni lavoratori degli uffici esteri sono 

contrattualizzati localmente secondo le normative vigenti del paese in cui sono aperti gli uffici 

territoriali.   

Il numero medio dei dipendenti presenti nell’esercizio risulta essere:   

 

 

 

 

 

 



 

 

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie 

(U.L.A.) 

   

31/12/23 

Dirigenti   2 

Impiegati   80 

Operai    

Apprendisti    

Totale 82 

 

 

 

 

Nel corso dell’esercizio ci sono 63 volontari iscritti nel registro dei volontari, di cui all’art. 17, comma 

1, del D.Lgs. 117/2017, che svolgono la loro attività in modo non occasionale.   

 

14) 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL 

SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE   

 

In ottemperanza al disposto dell’art. 14 D.lgs 03.07.2017 n. 117 circa gli “eventuali emolumenti, 

compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati”, di seguito si illustrano i compensi erogati all’organo di 

amministrazione e al Collegio dei Revisori:   

 

 

N. Componenti   Carica   Importo   

2 Consiglieri Incaricati   33.834 

5 Consiglieri Collaboratori   74.086. 

3 Organi di Controllo   41.017 

1 Direttore Generale   134.637 

2 Dirigenti   164.091 

 

 

15) 

 

 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE 

COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO 

AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.   



 

 

 

La Fondazione non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare ai sensi dell’art. 2447 bis 

del codice civile.   

16) 

 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE   

In base a quanto previsto dal DM 05.03.2020, per parti correlate si intendono:   

a) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull'ente. Il controllo si considera      esercitato 

dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui 

consenso è necessario agli amministratori per assumere decisioni;   

b) ogni amministratore dell'ente;   

c) ogni società o ente che sia controllato dall'ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per 

la nozione di controllo delle società si rinvia a quanto stabilito dall'art. 2359 del codice civile, mentre 

per la nozione di controllo di un ente si rinvia a quanto detto al punto precedente;   

d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche;  

e) ogni persona che è legata ad una persona la quale è parte correlata all’ente.   

L’Ente non ha effettuato operazioni nei confronti di parti correlate che non fossero a valori di mercato.  

 

Si specifica che la voce crediti verso altri enti del terzo settore è stata chiusa nel corso dell’esercizio 

contestualmente al fondo rischi e oneri relativo alla posta in oggetto stanziato negli anni precedenti in 

seguito a chiusura dell’attività.  

Inoltre, non sono state effettuate transazioni nei confronti di persone in conflitto di interessi, anche 

potenziale, quali Amministratori e dipendenti.   

 

17) 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO   

 

 

L'Esercizio 2023 chiude con un avanzo pari a euro 285.044 da accantonarsi per essere destinato allo 

svolgimento di attività di utilità sociale.   

 

Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento 

delle finalità statutarie 

 



 

 

18) 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 

GESTIONE   

 

 
 

 

 
 

 

 

19) 

L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E LE PREVISIONI DI MANTENIMENTO 

DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI   

 

Nel corso del 2023 sono state attivate una serie di scelte strategiche. Partendo da una riorganizzazione 

Stato Patrimoniale Riclassificato

Immobilizzazioni immateriali nette (0) 0,00% 0 0,00%

Immobilizzazioni materiali nette 3.246.099 27,62% 2.576.990 25,18%

Immobilizzazioni finanziarie nette 1.437.944 12,23% 704.228 6,88%

ATTIVITA' IMMOBILIZZATE (attività a M/L termine) 4.684.043 39,85% 3.281.218 32,06%

Rimanenze Finali nette 0 0,00% 0 0,00%

Crediti e attività a breve termine 521.570 4,44% 357.996 3,50%

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0,00% 25.766 0,25%

Disponibilità liquide 6.547.127 55,71% 6.570.509 64,19%

ATTIVITA' LIQUIDE (attività a breve termine) 7.068.697 60,15% 6.954.271 67,94%

CAPITALE INVESTITO 11.752.740 100,00% 10.235.488 100,00%

Patrimonio netto 4.566.796 38,86% 4.607.152 45,01%

Avanzo (Disavanzo) di gestione 153.068 1,30% 285.043 2,78%

Mezzi Propri 4.719.864 40,16% 4.892.195 47,80%

Fondi per oneri e rischi 845.000 7,19% 40.000 0,39%

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 627.745 5,34% 529.985 5,18%

Debiti a M/L termine 3.368.202 28,66% 945.494 9,24%

PASSIVITA' A M/L TERMINE 4.840.948 41,19% 1.515.479 14,81%

Debiti e passività a breve termine 2.191.927 18,65% 3.827.814 37,40%

PASSIVITA' A BREVE TERMINE 2.191.927 18,65% 3.827.814 37,40%

Mezzi di terzi 7.032.875 59,84% 5.343.294 52,20%

TOTALE MEZZI PROPRI E DI TERZI 11.752.739 100,00% 10.235.489 100,00%

31/12/2022 31/12/2023

Indicatori di solidità patrimoniale e finanziaria 31/12/2022 31/12/2023

Grado di indebitamento (mezzi di terzi/mezzi propri) 149,01% 109,22%

Grado di copertura dell'attivo immobilizzato (mezzi propri+passività consolidate) / immobilizzazioni204,11% 195,28%

Equity/assets ratio (mezzi propri/immobilizzazioni) 100,76% 149,10%

Tasso di auto finanziamento annuo (reddito netto/mezzi propri) 3,24% 5,83%

Indice di copertura del capitale investito (mezzi propri/capitale investito) 40,16% 47,80%

Indicatori di liquidità 31/12/2022 31/12/2023

Indice di liquidità primaria (disponibilità liquide+liquidità differite) / passività a breve 298,69% 172,32%

Margine di tesoreria (disponibilità liquide+liquidità differite) – passività a breve 4.876.769,85     3.126.456,41     

Liquidità netta (disponibilità nette a breve termine) 6.287.596,69     5.338.774,38     

Indice di liquidità secondaria (attività a breve / passività a breve) 322,49% 181,68%



 

 

interna basata su strumenti tecnologici più avanzati che consentiranno una migliore lettura dei dati; 

uno snellimento nei processi operativi e un impatto più sostenibile dei costi; nonché un differente 

impianto comunicativo che permetterà nel tempo una maggiore notorietà dell’ente; ci si auspica 

una tenuta ed un incremento delle entrate da donatori che consentirà di sostenere le attività progettuali 

e strutturali in essere e quelle che si svilupperanno nel corso dell’anno. Sono state inoltre previste fasi 

di monitoraggio periodico dell’andamento gestionale che supportino le scelte fatte e da intraprendere.   

Analizzando statisticamente l’andamento delle entrate negli anni precedenti, anche a seguito di forti 

momenti di tensione nazionale ed internazionale occorsi negli ultimi anni, l’evoluzione prevedibile 

delle entrate da donazione di fondazione si prevede possa garantire la continuità aziendale secondo i 

criteri di cui al punto 6 del principio contabile OIC 35.   

 

20) 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE, 

CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE   

 

L’attività svolta dalla Fondazione nel 2023, ha fatto riferimento alle seguenti aree tematiche: 

Protezione:   

- accoglienza di minori fuori famiglia in comunità e famiglie affidatarie;   

- sostegno a bambini e ragazzi in condizioni di disagio familiare e sociale, dunque a rischio di 

marginalità e devianza;   

- prevenzione e contrasto a fenomeni di violenza, abuso, sfruttamento e traffico che coinvolgono 

soggetti minorenni.   

Educazione   

- promozione della scolarizzazione come strumento chiave per lo sviluppo umano;   

- contrasto alla dispersione scolastica nei contesti più disagiati;   

- sensibilizzazione ed educazione dei giovani ai temi dello sviluppo sociale, dei diritti umani e della 

cittadinanza globale;   

- percorsi di partecipazione che sostengono i bambini e ragazzi nel diventare agenti di cambiamento   

Sviluppo   

- contrasto alla povertà dei bambini e delle famiglie in tutto il mondo;   

- promozione dei diritti primari all’acqua, alla sicurezza alimentare, all’assistenza medica e sanitaria nei 

Paesi in via di sviluppo;   

- programmi di sviluppo comunitario in aree povere e degradate. Emergenza   

- risposta ai disastri naturali (in particolare inondazioni e siccità) e ai conflitti;   



 

 

- predisposizione di piani di preparazione ai disastri naturali, focalizzati sui bambini e con la loro diretta 

partecipazione e di sistemi di allerta per la gestione del rischio;   

- rafforzamento della resilienza delle comunità e delle singole persone. Migrazione tutela dei minori e 

delle famiglie più vulnerabili nei processi migratori;   

- sostegno alle famiglie transnazionali e ai bambini lasciati a casa dai genitori migranti;   

- percorsi di integrazione e interazione sociale per minori stranieri.   

 

 

21) 

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ 

DIVERSE FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL'ENTE E 

L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE   

La Fondazione nel corso dell’esercizio non ha svolto attività connesse.   
 

 

22) 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI   

In calce al rendiconto gestionale sono stati valorizzati costi e proventi figurativi, valutarti in modo 

forfettario in euro 80.023 e relativi al valore del lavoro dei volontari.   

 

23) 

 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI   

  

Come previsto dall’art. 16 comma 1 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del terzo settore), la differenza 

retributiva tra i salari erogati ai nostri lavoratori dipendenti rispetta il rapporto massimo di 1 a 8.   

 

24) 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI   

L’ente nel corso dell’esercizio non ha effettuato raccolte fondi ai sensi dell’articolo 79 comma 4 

lettera a) D.Lgs.117/2017.   

 

Di seguito i proventi e gli oneri riportati nella sezione C del Rendiconto gestionale – Modello B 

redatto ai sensi del D.M. 5/03/2020.   

 

 

 

 



 

 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi  C) Ricavi, rendite e proventi da attività 
di raccolta fondi  

1) Oneri per raccolte fondi abituali      2.365.033           1)Proventi da raccolte fondi abituali 4.695.697 

2) Oneri per raccolte fondi occasionali           0  2) Proventi da raccolte fondi occasionali                                0 

3) Altri oneri                                                        0    3) Altri proventi 0 
Totale                                           2.365.033  Totale            4.695.697 

Avanzo / disavanzo attività raccolta fondi 2.330.665 

 

 

 

Nel 2023 il focus ancora sul post emergenza ed in particolare al nostro progetto di contrasto alla povertà 

in Italia, in cui abbiamo toccato con mano le conseguenze economiche, sociali e psicologiche subite 

dalle famiglie in difficoltà con i loro bambini. Grazie all’ausilio di testimonianze e ad un costante 

lavoro di caring e comunicazione i sostenitori sono stati costantemente informati sull’intervento e 

sull’impatto della pandemia sui beneficiari e sono stati sensibilizzati e sollecitati sulle necessità e sui 

bisogni che, come ente, ci siamo trovati ad affrontare. Mai come oggi è fondamentale rendere conto in 

tempo reale, per aggiornare su cosa sta succedendo e su come si interviene, per far capire l’importanza 

dell’aiuto e sul come questo si trasforma in sostegno concreto alle persone che accogliamo nei nostri 

progetti. Fondamentale essere sempre consapevoli del senso del nostro lavoro rivolto alla protezione 

dell’infanzia e dei diritti, all’accoglienza, alla salute e al benessere dei bambini e delle loro famiglie.   

Nel dettaglio, i temi trattati nei mailing cartacei hanno riguardato i seguenti progetti della Fondazione:   

Il programma di contrasto alla povertà “Varcare la Soglia” che sostiene le famiglie con bambini;   

Le Comunità di Accoglienza per Minori fuori famiglia;   

Il progetto di tutela e protezione dell’infanzia “La Rondine”, rivolto a nuclei mamma-bambino. Il 

centro di riabilitazione per i bambini disabili in India;   

I progetti di scolarizzazione e supporto alle comunità in India;   

Uno sguardo sull’intervento internazionale nei vari contesti di riferimento.   

 

A partire dal 2020 si è maggiormente coinvolto e aggiornato i sostenitori denominati “Major Donor” 

su come la pandemia stava portando conseguenze a quella umanità più fragile e questo ha permesso 

ai grandi donatori di avvicinarsi ancor più alla causa e di partecipare in modo attivo nell’aiuto. Le 

conseguenze peggiori dei periodi difficili come sempre colpiscono quella parte di società che soffre 

di più ed è bello notare come ci sia un numero significativo di persone che non è spettatore passivo, 

ma che grazie alla propria sensibilità, empatia e generosità si impegna per far migliorare le cose, 

donando nuove opportunità.   

Nonostante le limitazioni, le paure personali e la fatica delle persone a ritrovarsi, si sono fatti i primi 

tentativi di rivedere i donatori in presenza, con appuntamenti one to one in sede e in qualche piccolo 



 

 

evento che ha dato la possibilità di un aggiornamento sul campo delle attività. Per quanto riguarda le 

donazioni ricorrenti non legate all’adozione a distanza, occorre sottolinearne ancora una volta 

l’importanza, in quanto garantiscono all’Ente una migliore e più efficace programmazione delle attività 

progettuali rivolte ai beneficiari.   

Il 22% circa proviene dalle varie iniziative di fidelizzazione in ambito Donor Care e acquisizione tramite 

canali digital.   

 

Le comunicazioni ai sostenitori a distanza, anche nel 2023, hanno avuto quindi l’obiettivo di 

aggiornare i sostenitori sulla situazione nei villaggi e sugli interventi emergenziali messi in atto a 

favore dei bambini e delle famiglie beneficiarie. Le newsletter mensili e i mailing inviati per posta 

hanno raccontato ai sostenitori delle distribuzioni di pacchi alimentari e medicinali salvavita, della 

mensa comunitaria attivata in alcuni villaggi, della gestione degli isolamenti e il trasporto dei malati 

e, infine, di come si è cercato di dare continuità all’istruzione nonostante le scuole fossero chiuse da 

oltre un anno, attraverso le visite domiciliari e un sistema di consegna e ritiro “a distanza” di materiale 

didattico.   

Oltre alla fotografia e al disegno originale del bambino, i sostenitori hanno ricevuto il notiziario “nel 

Giardino del re” e al posto del classico “mailing pagelle” è stata inviata una comunicazione che li 

aggiornava sulle condizioni di salute del loro bambino e della sua famiglia. A Natale i bambini hanno 

scritto e disegnato una cartolina di auguri che è stata inviata ai sostenitori insieme all’invito a donare 

per Natale una libreria “anticiclone” per poter proteggere il materiale scolastico durante le frequenti 

calamità naturali.   

I sostenitori a distanza sono stati coinvolti direttamente in due appelli di raccolta fondi, attraverso 

l’invio di DEM, per aiutare la fondazione a far fronte alla grave emergenza che ha colpito il Paese e 

permettere così di estendere l’intervento a un maggior numero di beneficiari. Essere attivi da oltre 15 

anni con progetti in loco ci ha permesso di essere tempestivi negli interventi di emergenza e cercare di 

contrastare così la grave minaccia rappresentata dal lavoro minorile, dai matrimoni precoci e dal 

traffico dei minori, spettri che fanno capolino ogni volta che eventi drammatici come le calamità 

naturali o la pandemia fanno precipitare migliaia di famiglie sotto la soglia minima di sopravvivenza.   

Al 31/12/2023 il numero dei sostegni attivi è 2.172, il numero di sostenitori è 2.021. 

 

Altre informazioni previste  

 

 

La Fondazione non ha distribuito utili o avanzi di gestione, nemmeno in via indiretta. Essa, infatti:   

a) non ha ceduto beni o prestato servizi ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di 



 

 

controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti 

che effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai 

loro affini entro il secondo grado, a condizioni più favorevoli in ragione della loro qualità.   

b) Non ha acquistato beni o servizi per corrispettivi che, senza una valida ragione economica, fossero 

superiori al loro valore normale. Gli onorari corrisposti ai liberi professionisti sono in linea con i valori 

di mercato e con le relative tariffe professionali.   

c) Non sono stati corrisposti interessi passivi superiori ai limiti di legge  

 

 

 

 

Contributi e vantaggi economici pubblici ricevuti  

Si ritiene opportuno inserire nel presente paragrafo anche i dati relativi ai contributi e vantaggi 

economici pubblici ricevuti seguendo un criterio di cassa:   

-    in ottemperanza sono pubblicati secondo le modalità previste dalla legge 04.08.2017 n. 124 circa gli 

importi dei contributi/vantaggi economici di qualunque genere ricevuti da questo Ente ed erogati da 

Pubbliche Amministrazioni durante l’anno 2023 si indicano i seguenti dati:   

   
   

Legge 4 agosto 2017, n.124 - articolo 1, commi 125-129. Adempimento degli obblighi di 

trasparenza 

e di pubblicità (ai sensi della Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 

m_lps.38.circolari.R.0000002.11.- 01-2019) 
   
   

   

b) Denominazione del soggetto 

erogante 

   

c) Somma 

incassata (per 

ogni singolo 

rapporto 

giuridico 

sottostante) 

     
     

d) Data di 

incasso 

   
   

   

e) Causale 

Presidenza Consiglio dei Ministri 79.126,45 27/03/2023 8xmille Somalia 
Commissione Europea 14.700,00 31/03/2023 Progetto Erasmus 2 

UNICEF      
21.798 

31/12/2023    
Protezione Kenya RISE 

Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 

624.382,50 18/10.2023 5 per mille 

 

 

 

Il Presidente Salvatore Angelico   


